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CORTE DI APPELLO DI CATAN"ZARO 


ADUNANZA DEL 29 OTTOBRE 1931 

L"anllo 1931 (X' E. F.), il giorno 29 del mef'e di ottobre, alle 

ore 11, nel gallincllo di S. E. i1 Primo Presidente della Corte di Ap­

pello di Catanzalo. 

La Corte, riunita in Asscmbk,l Generale, composta dai signori: 

S. E. Comm. Mor<!biio Marcello - Primo Presidente 
Comm. Cedraro Francesco - Presidente di Sezione 
Comm. GifUlli Giuseppe - Presidente di Sezione 
Comm. Perrotti Alfonso - Presidente di Sezione 
Comm. De Caro Crii'toforo . Presidente di Sezione 

Cav. Uff. Vitale Hodolfo Consigliere 
Cav. UrL !Horbilli Gm,tavo 'ì 

Cav. tifi'. Zinzi Saverio') 

Cav. N uovo Domenico » 
Cav. UU'. Forte Paolo » 
Cav. De Lanrelltili Tommaso » 
Cav. Paduano Roberto » 

Cav. Mauro Giuseppe » 
Cav. Reale Pasquale » 

Cav. Bonomo Hocco » 

Cav. Perri Vittorio » 

Cav. Capurso Umberto il 

Sono pure iHtervenuti: 

S. E. De Ruheis Comlfl. lbff:wlf' - Procuratore Generale del Re 

Comm. BozziniL:;.;o - Sosto Proc. Gen. 

Cav. Dari l'ranccs.;o - So:il. Proe. Gen. 


Aiii:ii;,;te il Cancelliere Capo della Corte cav. Diaco Giuseppe. 

Sono a'3senti, per legittimo impedimento, il Presidente di Se­
lIione Comm. Stefano Qnaini ed i Consiglieri: Cav. Uff. Granato 
Francesco· Felicetti Comm. Giuseppe· Pisani Cav. Uff. Francesco a 

Cav. Mas"imil1a Fra11l~cl'ico - Cav. Spanò Alherlo. 
Constatata la legalità dd numero, S. E. il Primo Presidente 

dichiara lcgittirnamcnLt' costituita l'Assemblea Generale~ c ne aSf;Ume 

la prc:-;idcllza. 
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Indi? riferisee di aver convoc<lio per oggi r A55emblea? dovendo 

11 Pn~iì]J.en~e di Se',pÌ(HH' Cmnm, Perroe'i:i Alfonso, d.elegato con fH' OYVe­

dimenl,o dd 7 lu(! li o ~ìhimo 5con;o, rifeirire ~ml piogetlto del LiJ::lJl'o r 
del Nuove Codice Civile, in ad~mpimenlo ana Ministeriaìe " 27 giugno 

1931 . N. 666 Uff. legisL, allo SCllpO di potere i signori M agi5trati 

manHebiare il ploprio giudizio, in merito al progetto suddeUo. 

Avuta la parol<1 il reiatore Conull. Perrotti, lo stesso f a Ulr.W 

ampia ed esaurient(' relazione sul progetto in parola, tenendo conto di 

tutte le osservazioni ed i rilievi che, da parte delle LI.. EE. iJ Primo 

Presidente ed il Procuratore Ge~fTnle, nonchi:' da~li altri m agistrati 

intcJrvenuti, veUllt:ro falti. 

Finita la dis(;us~ione, il l'elatore riservasi dl presentare il tes to 

della relazione scritta, rispecchiiwte le osservazioni fatte; e S. E. il 
Primo p]jesident~ , rilcvatl:l l ' impnrt<lilza del progetto e ;:rim%u J]to 

t~r.mi:n i de1l3 discussione, mette in votazione il seguen te ordine del 

gwrno : 

L ' As.,pmblea, rite/luto che il progetto , frutto di profonda sa · 

pienza giuridica oltre che di "'quisita ~ensibilità politica, inteso com'è 

o. colmare [fnn'i laculle ileI nostro diritto di famiglia, è degno della 

gloriosa tradizione giuridica italiana che si conta a millennii, e di questa 

italia nuova, fa q!wle merci> il fervore e il ritmo di rinnovamento le­

gislativo impressole al! .:-;. E. il GuardasigillI Rt)cco - che pari alla 

tr f!dizione familiare integra in sè il giwcconsnlto e l'uomo politico -,­

ve.de riflesso nelle leggi, simholo della sua linità f' della sua grano 

dezza lo spirito rornmw onde Ella 3/ ~ rwffermata nel mon.do 

FA VOTI 

Che il progettn, con. gli opportuni emendamenti diventi al p l U 

pre:>to legge posùiva. 

L~nrdine de! r;ioruo VICW" approvalo alla unanilllità. Dopo d i 

elle l'Assemblea è sciclta. 

Di quanto sopra jl pl'{:'~entc ,, (~rhale 

Il Primo Presidente 

MORABITO 
Il Cancelliere 

DJACQ 

i 
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RELAZIONE 

(f?el. cd r;st. Alfnll~() Pernui. Presiti<'lIle di Sezione) 
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I. 

Perspicllamentl~ ri~evavrt il CapD ::lupremo della Magistratura, 

nel darne notizia al pubblicI) con quella sua prosa agile nitida incisiva, 

v ichi anaH!~nte l'i \ elatrj.~e di sapienza l'iposta, che il progetto in esa­

me, non redatto su alcun moòello o falsariga di codici stranieri anche 

se recenti, e pero del tutto originale - di lIna originalità che è sino­

nimo di italianità - -- avrebbe interessato vivamente tutte le clas~i 

"oeiali del nostTo Paese. Il progetto, in fatti, (( disciplina i diritti 

(( della )Jer~,ona e qnelli dd gruppo familiare, ì quali rappresentano 

(( la parte più intima e sensibile della nostra vita giuridica. Si tratta 

«( degli instituti del Codice, l1Fi qrwlì meglio si rispecehiano la co­

«( scienza e la vita n<1'!.icma1e ». Esso nelle SIle linee generali e nella 

sua struttura segue il Codice vigcnte, ma modificazioni profondI" e 

illllovaziolli rcciet'; :,rdita qllflJltO ITJeditata introduzione di instituti 

nuovi atteggiatisi sopratlltto attra',-erso la giurisprudenza nostra, sensi­

bilissima sempr~ alle psigenze ~d :li hi"o§ni della vita "ociale (Immani 

juris condicio sernper in infinitmn dentrrith rigore sistematico nella 

di stribuzione deUa matt'ria; chiarezza e compiutezza neHa formula­

zione delle norme con lingu!lggio giuridico bensì, ma non mai didasca­

lico; ne constituiscOllO b sostanza e la impronta. R.imangono così col­

mate, nel modo più soddisfacente, lacune tanto più gravi quanto più 

accresciuta e cOlllplessa la vita eCOIltllllica e sociale, cla tempo lamen­

tate IleI nos}to diritto positivo privato dalla dottrina giuridica e dalla 

pratica giudiziaria. E però si appaie~an(} mbito meritevoli di speciale 

rilievo - vero pltlu'lwn saliens della riforma progettata -- i nuovi 

titoli Delle Persone Fisiche c Delle Persone Giuridiche; le innovazioni 

radicali in tr:ma di ftliazione illegittima, di diritto tutelare e di ma­

trimonio; J'~ltro nuovo titolo Dell'Obbligo degli alimenti, nel quale 
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sistemardcameE.tef<iggK'Uppate §ono e ora sparse dispGsizlonl[ 

su l'obbligazione aHmeutmria; f' ahl'cò ùltnovazioni specifiche di 

si terrà parola in h;ogo opportuno. Basterà, rispetto a queste 

fal" cenno per ora d1f' 1l1'1 primo libro, sotto il titolo Del Matrinwnio, 

è stata incluul la diE(:ìplina Del COl1tratto di Matrimonio, che è ogf!;cHn 

del titolo quinto .1el libro !.t'r/tl de! r.odi('~. I 40:; arti('oli. quindi. 

del Jih!'O r dPl c()(li('i' vi~('nt('''(;fì() f;;t1ili a sal/wl p rnf!,t'll" , 

III (jlH'i'lo i, '-lato pni ('Oll~t>rvalo il titolo preliminar<' f'OBlUIj(>· 

n1(~nk detto Delle PrdeggI. SOppl't'SSo, illvect', il titolo prilllo- Odia 
uadùwl1za e del godifl/('Illo dci dIritti. civili - pel' la opporLlluiù 

d.i regolare qut',:ta materia con apposita lt'f!te. Soppresso del pari 

il titolo XI bui Ucgistri delle !utelc del minori, degli interdetti e 

delle Cl/re degli emancipali e inalJilituu, avvisatasi la opportunità, aila 

stregua di un più sano criterio f'i~tematico, di comprendere le norl1le 

relativp fra (Iuelle rc;;:;olanti gli institatÌ ai quali 5i riferiscono. Ed ora 

un esame più ~pf'l,itiin e particolare per quanto sOllll\!ario di ciascun 

titolo. 

II. 

Titolo preliminare Sono qui sostallziahnente ripro,lotte llt'l 

primi cinqne artit·~)li le disposizioni m la pllbblicazione, la inteprc­

tazione e l'abrogazione della legge. Seguono le norme di diritto intero 

nazionale privato "- che, inutile dirlo, intanto sono applicahili in 

quanto manchino apposite cOIlvenzil,ui internazionali o leggi speciali -­

con llotevoli e opporimle Jllodificazioni delle disposizioni vigenti, diI'et· 

tamente intese a ovviare i conflitti fra le diverse Legislazioni. l\e 

re"tano organicamente :nllpliate e compiute le di"posizioni vigenti, 

chc come è risaputo, per la arditezza e la moderni1ù dt>lla concezione 

giuridica in relazione ,Il tempo in cui furono emanate, costituirono e 

costituiscono titolo di nobiltà per il legi,,latore italiano: esse, furono 

sostanzialmente ripro(ìottc in altrC' lcgi"lazioni o comunque servirono 

ad esse di modello. Cosi la formula t'ccesbivamente sintetica dell' art. 

6 su lo stato c la cap:~cità dellf' pt'rsone è "tata opportunamente allar· 

gata ai rapporti di f[lmiglia, rimanendone espressamente regolati i rapo 

porti fra coniugi, la filiazione, l'adozione e la tutt'la. Ed espressa­

mente regolati sono purf' la prova della cittadinanza e la condizione 
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degli apolidi. E' tolta ogni distinzione, data l'importanza :assunta 

nena moderna ~'conomia daUa ricchezza rnohiliare, fra cose rnobili 

ed immohili quanto alla legge- regolatriee del possesso, della proprietà 

c' degli 'lItri diritti fin lli e-~Re, .'he deve essere unicamente quella 

del lllog;o nel quale lt> cose si trovino. Si dà determinazione pre(,;s~l 

nJ1a rpf;ola tradizionale ---- 10('118 regit (lclll1n, col ilistingnere le obbli­

gaziolli non contrattuali, ('hl' re"tatlo assoggettate alla legge del llloi!:() 

nel quale si vel ifjca ii fatto dH~ u~ è fonte, da quelle na'ìeenti da 

conVenZHlJ1e, dlC SOIlO ret:0latc, ll1vec(', lìalla ìegge et'pressamente o 

tacitamente o per preSlIl1zÌoue v(l~uta dalle parti. Se non che, ammessa 

1a opportunità 'le non la assoluta necessità della distinzione, p:iacchè. 

a rigore, la poteuziablÌl di ,m (bto fatto a produrre determinati effetti 

giuridici e la porta la di qllesti e[{t'Hi non potrebbero in generale conce· 

pIrs! e apprezzani se non riferenf!osi aìla legge del luogo in cui il 

fatto siasi verificato; e tenuto conto che la volontà tacita e più ancora 

]a presunta si risolvono comnnemente in quella della legge; non sa­

rebbe inopportunI), ::I remlcrc compiuta in proposito la disposizione, 

aggiungere che ( in mancanza di espressa dichiarazione o quando IW1~ 

sia possibile deSl!f!wre dal contratto o dall'insieme delle circostanze 

una diversa l l o1ontà rlf!lle parti, si applica la legge del luogo nel quale 

il rapporto contrattuale ;~ S~/lto c(Justituito ). (art. 13). 

Pìenamente da approvarsi poi è la nuova disposizione per la 

quale non ~ anuni~;~ihile l'applicazioue di una legge Rtraniera che 

nnvu ad altra legge che nOli sia la iVlliuna. (art. 19). 

Sarebbe desiderabile legislativamente decidere la questione de­

gli atti ad aemliZatiol/cm, cOl1~acralldo in apposita norma, che in questo 

Titolo Preliminare Iro\ uebbc ,lla sede conveniente, il principio che, 

non solo nell'adempimento delle obbligazioni, come è stabilito nel· 

l'articolo 112,1 c. C., ma. i'empre, nella cE-plicazione ile!L'auività giu­

ridica, debbasi i"pirare il proprio comportamento alla buona fede, 

alla bOllitas morunt, I;~ quale, come opportunamente "j osserva nella 

relazione non pnò flndare mni disgiunta dalla aequifrts juris, e che 

qnindi l'abuso di Wl diritto nOll t~ merilevole di protezione. E tanLo 

più sarebbe desiderahile in quanto, data la nuova concezione giuri. 
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dica dello Stato, j"o::1 ;:1l)lY1T!1·~"hbe ("ome sempHce un 

principio morale nnn nnn.na onde Si riaffernwsse il pnnC:lplO, 

codeRla eoncezioll~ impronta, esst're al disopra di tutti gli esdusi'iis"TI~ 

(' gl'interessi :individuali il sllperiore interesse della collettività 

tlieamt'nte organiz7ìlta. Nè sembra persuasiva la rag:ione addOlta ,~1 

contrarlO dalla COllimif-sione, che, cioè statuendosi non essere il ma­

nifesto ahuso nel diritto meritevole di protezione giuridica, si verrc1,bc 

ad attribuire un soverchio arhitrio al giudice. Qnesto è proprio della 

funzione del giudice, elIe egli sa trovar sempre in f'ssa, socialmt'nte 

altissima, il limite dei suoi potlè'ri. D'altra parte il gindice. rispetto ai 

così detti atti emlllativi, sostanzialmeute non farehbe se non espli('are 

tluel pott'rt' di interpretazione della legge e di applieazione di eSS,l :11 

"ingoIo easo in ehe si concreta r aequitas nel senso romano della pa­

rola; quel potere, cioè, ehe è caratteristica ed e;;senza della funzionI' 

~i udiziaria. 

Sarehbe del p:~ri desiderabile e opportuno in questa sede espres­

samente stabilire che gli H~i e II" conSUEtudini non ~ono fonte di diritto 

se non nei casi dalla legge specificalll('nte stabili ti, e ciò in coerenza 

al sistema della legge scritta. La statllizionf' può apparire superflua. 

e tale l'ha ritenuta la Commissione, in quanto riguarda un principio ge­

nerale implicito nel no"tro ~istrma legislativo. Ma, in verità, devesi te­

ner conto che codf'sto principio, nellH assolutf'zza sua, nel senso cioè di 

escludere come fonte di diritto non pureie cOllsuetudini constituitE'si 

anteriormente al Codice Civile ma anche quelle posteriori, era venuto 

formandosi attravprso la interpretazione delI' art. 4H delle di~posizioni 

transitorie. Dd resto il precetto in parola non ",arehbe da meno di 

altri pur conservati nel progetto, come quello su la irretroattività della 

]('gge e su la interpretazione e l'abro~azione ai e~sa; della opportunità 

del mantenimento dei tplali preeelti la "tessa Commi"sione non si di­
chiara cIel tutto convinta. 

TIl condusione, esaminato nel suo cOll1ple~so contenuto e nelle 

singole disposiziC'ni, il T':' oh, Preliminare merita III genere approva­

zione incondizionata massime per il più compiuto e(l organico regola­

mento della materia propria del diritto internazionale privato, pnr 

Biblioteca centrale giuridica



h. 11 ,., 

con il rilievo suggerito da scrupoio dottrina1e e ancor più da intenti 

pratici? della opportunità di introflurvi le disposizioni or accennate. 

Ma se gueetione può sorgere rispetto alla materia del Titolo 

Preìiminare, essa llon può direttamente riguardare se non la oppor, 

tunità nel momento :;:tllflCO de1la vita nazionale, di conservarlo nel 
Codice Civile. In ','t'rità, in altri tt'mpi la legge per eccellenza, la legg{' 

cioè intesa come un f'omplesso di precise norme di diritto positivo, potè 

apparire il codice di diritto privato, laddove il diritto pubblico ancora 

in formazione appoggiavasi più su principi e regole astratte o consue· 

tudini non !wne formate che su dettami certi e precisi. Storicamente 

era consono ai tempi, in cui l'individuo e lo Stato trovayansi di fronte 

vestiti di sago, clw determinati principi di carattere fondamentale tro­

vaRsero più degna ~ decorosa sede in un codice di diritto privato, e ne 

costituif'sero come la cllstodia e la salvaguardia. Ma oggi che il dirhto 

Fi concepisce ed è la proiezione della sovranità slatuale romanamente 

integralf' ed efficiPIIte, ragioni non pure di armonica struttura legisla. 

tiva, hf'nsÌ anche di ordine ideale espresse dalla rinnovata vita giuri. 

dica, richiederebbero chc questa materja, fondendosi con le altre affini 

recentemente regolate con appo"ite leggi - legge 31 gennaii 192& 

N. 100 sulla facoltà del Potere Esecutivo di emanare norme giuridiche 
f' Testo Unico dcne disposizioni legislative riguardanti la promulga. 

zione e pubblicazione dplle leggi e dci Regi decreti approvato col R. D. 

24 settemhre 19.31 N. 1256, formasse oggetto di una legge autonoma_ 

Di una legge, cioe, da riguanlarsi davvero l'ome Prelcgge nel senso 

più esteso, più alto c piil augu~to della p.arola, da poi che in essa rac· 

colti si troverebbpro i principì e i precetti riguardanti la più solenne 

manifestazione della volontà rtello Stato in quanto diretta a porre le 

condizioni fondamentali per la concreta attuazione del diritto obhiet­

tivo, promanino l e relative norme dal potere legislativo o da quello 
eseeutivo. 

111. 

Titolo I . Delle Persone Fisiche . Questo titolo al pari del 

successivo - DeTte Persone Giuridic/'e -, cOi'tituisce una assoluta 

novità. Con le disposizioni delruno e dell'altro rimane colmata una 

~rave lacuna (lel Codice, che così acquista un posto preminente fra 
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le più moderne legl.dazioni. Forse per maggìor rigore di sIstema le 

disposizioni formanti oggetto dCI due titoli meglio figmerehhero rag" 

gruppate, pur distinte in sottotitoli, sotto un titolo unico. 

Nena relazione si ricorda che a differenza di altri Codici mo., 

derni il progetto sia PPT quanto possibile immune dal difetto di enunciar 

formule di carattere rlid'lsealico. In verità sembrerehhe contraddire 

H cotest.a affermazione la formula dell'art. l di <Ju{'~t() titolo eORÌ 

concepito: « L'u(I'(l1) è soggetto di diritti dalla nascita fino alla mor­

te ». La enuIleiaziOllf' di un tale principio di per ~l' ~tt'i'"a considerata, 

in fatti, da una parte potrebbe apparir superflua, tanlo è evidente, 

dall'altra meno giuri,licamente propria. Anehe prima della nascita si 
determinano rispetto all'uomo situazioni che entrano nelI'ambito del 

diritto sia pure a traverso fir;rùmes juris o altl"imenti. E anche post 

morten, come la volontà deIruomo si proietta a ,determinare situazioni. 

speciali e giuridicamente protratte, co"ì anche la sua esistenza di sog­

getto di diriui a determinati effetti (rappresentazione) si considera 

protratta. Ma appll'110 rispetto a coteste situazioni non può dirsi del 
tutto superflua 1:1 enunciazione de1l'art. 1, se trova poi compimento 

nello articolo successivo, Ilel quale si contempla il conceptus, stabilen­

dosi: -- A favor(: del concepito la legge riconosce riserl.'c di diritti. 

A torto peraltro si è, dei requisiti necessarii per resistenza 

della persona fisica, ahhandonato quello della vitalità. Si ritorna, è 

vero, cosÌ ai prineipii dd diritto giustinianeo. Ma se l'intento della 

abolizione ~ quello encomiabilissimo di eliminare le incertezze prati­

che, massime quanto alla prova, in tema di vitalità, non per questo è 

il caso di condannare senz'altro la tradizione dpl Hiritto comune. 

Per la di~posizione de11'art. 724 del Cod. Civ. codeste incertezze, 

come si riconosce nell a stessa relazione, sono (leI tutto trascuraLili. 

Ivi è stabilito eSf'ere incepaci di sllceedere coloro che non sono nati 

'1iitali ma nel dubbio presl!'uersi vitali quelli di cui consta che sono 

nati vivi. Col temperamento di una tale praesumptio juris si avvisa 

consigliabile la e6pr~ssa menzione del requisito della vitalità n e 11' art. 1 

in esame. Tanto più .'.he le questioni medico-legali in tema di vita­

lità che si vorrebhero eliminare, potrebhero per avventura spostarsi 

e ripetersi sul requisito dI'Ha vita. 

Quanto poi a] cOllceptus, a spIegaZIOne della formula dell'arti­
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colo l, 81 affcrmélllclla relazione essersi inteso respillgerc cosÌ il 
concetto di una anticipazione della personalità, come quella cleUa fin­

,zione per cui si con ,idera il concepito come già nato, e attribuire 

invece al concepito la capacit~ giuridica sltb condicione, sospesa cioè 

all'evento deUa nascita. Ma in sostan?3 questa capacità in pendenza, 

questa spes Iwminis implÌca pnr essa nella sua portala giuridica una 

vcra e propria finziolH' di personalità cui riferirsi. Allora tanto vale 

attenersi alla tradizionale formula romana rispettata dal Codice vigen­

te, per la quale COftCl'ptus pro nato hahetur qllotics de ejus commodo 

IT{!.atur. Mantenuta poi negli art. 3 e 4 la età magg,iore e la conseguenle 

capacità giuridica aglì anni 21 compiuti, il progetto in duplice modo 

innova in materi" al Codice vigl"nte. E cioè: - 1. Con lo stabilire la 

possibilità del prolungamf'llto df'lla età minore ncn oltrl" il 25° anno, 

quando entro il ventune~illlo, sia accertato, che il minore al termine 

di tale anno non po!r:l, p~r ritardato ~viluppo provv~dt're adeguata­

mente il sè e ai propri i affari. Il J!rovvedimcllto è disposto dal giudice 

tutelare, osservata L~ procedura per l'interdiziolle. -- 2. Con lo sta­

bilire, invece, la po~sihilità della anticipazione della maggiore età, 

disponendo che il ~1Jinore, il quale abbia compiuto gli anni dicioHo 

può essere dichiarato maggiore dal giudiee tutelare nelle forme stabi­

lite per la emanC]p3ZlOne. 

Ciò merita fervida approvazione. La antICIpazione della mag­

1-(10l'e età, infatti, dai(, l'aecelerdlo ritmo della vita, è, concorrendo 

speciali condizioni, provveJimento taf,to pill opportuno, in quanto 

nel nuovo Codice Penale si Rtahilisce a diciotto anni compiuti ]a piena 

capacità di diritto pnnitivo. Chè se i"istin1o del male impronta l'uomo 

più precocemente di maturità, che non la normale e comune capacità 

di intendere e di n,lf'rt' intesa nel suo lato senso, è be11 giusto che, 

ove concorrono il!dipendentemente (hl raggiungimento del ventune· 

-;il11o anno le condizioni richieste pel la piena capacità civile, si rico­

nosca, come del rebto è manifeeto iuteresse sociale, giuridicamente 

effìcie11te una tale capacità. _. NOl1 ~arebbe poi inopportuno, quanto 

al prolungamento dellH minore elà, tiare al1ehe letteralmente una por­

Uta più ampia di quella che è significata dal (( ritardato sz:iluppo ») 

al motivo onde la mIsura può essere domandata. Oltre il ritardato 

sviluppo, ben possono darsi caUSE, di carattere patologico che tel11po­
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raneamente impediscano all'intcrc66uto di prmyeder e in m odo ade, 

guato il i:lè (~ alle co"e prflprie. 
Data poi la natura tutta speciaic del provvedimento l'dativo 

alla protrazi('ne dcUa mino,'c dà, l',arebbe forse consigliabile che, pUi' 

tenendosi conto della gravità di esso provvedimento onde l'interessato 

vien privato del diritto della capacità normalmente riconosciuta dalla 

legge a colui che 1u" compiuto il vcntunesimo anno, venisse adottato 

con una procedura più semplice e più agile di quella stabilita per la 

interdizione, data heninte'ìo alla istanza e al provvedimento la pub­

blicità necessaria a gar:mtire i diritti dei terzi. D'altra parte non è 

possihile sottrarsi a un rlilcmma. O già sussistono condizioni per cui 

si possa far luogo all'interdizione, e allora non è il caso del mezzo ter­

mine del prolungm;'H'llto della età minore. O pUle codeste condizioni 

non sussistono o è prematuro stahilire che sussistano, e allora dovrebbe 
essere sufficiente una procedura di Carattere quasi familiare ove si 

tratti solo di staLiìire ~c si? ii cacin delio speciale ed eccezionale rimedio 

del prolungamento della età minore. 11 quale rilievo trae poi mag­

gior forza dal fatto che il contrapposto caso della anticipazione della 

maggiore età richiede solo la procedura semplicissima stabilita per la 

emanCIpaZIOne. 

Con l'art. S si regola il caso ddla commorienza, che nel Codice 

è contemplato solo agli effetti 81leces,sorÌ nell'art. 924,. 

A questo gruppo di norme (art. l - 5) relative al sorgere e all'estin­

guersi della personalità umana, segue 1"altro (art. 6 - 12) di quelle 

relative ai diritti di personalità. ai limiti entro i quali sono permesse 

le disposizioni riguardanti il pruprio corpo (in vita, e non post mortcltl) 

e ai limiti entro i quali si tutela il nome della persona, lo pseudonimo 

e l'immagine. Anche questo secondo gruppo, che ha impronta di ori­

ginalità e risponde a vive esigenze sociali, merita plauso. 

Se non che l'art. 6, che trova ri"rolltro nell'art. 50 del Codice 

Penale, potrebbe apparire in modo troppo generico formulato o addi­

rittura una petizlc'!le di principio poichè stabilisce: ~li atti di dìspo­

sìzione importanti un pregiudizio a.ll'i'itegrità del proprio corpo sono 

permessi .,e non si·J/w contrar; aUa leg{!;c o alla morale, Ma f'viden­
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temente, dato l'oggetto della di:,posizinne, non è possibile una formula 

più specifica. Di lwcc~sitil quiudi è lasciato al prudente apprezzamento 

del giudice lo stabilire in relazione al comune sentimento quando vi 

sia violazione della HWl"<lle o della legge. E' uno di quei casi, come 

quelli degli atti emulativi di che si è discorso, in cui non devesi temere 

,di affidarsi alla con scienza del giudice. 

Quanto aUa tutela del nome, si enuncia il principio fondamen­

tale che esiste un diritto al nome. Esso è concepito come un diritto 

assoluto ,nel senso (,h" per quanto abbia cal'atttere pubblicistico l'i· 

guarda pur bempt'l' 1Jn bf'ne soggetto di diriUto privato, quale proie­
zione della complessa personalità umana. Un tale diritto presuppone 

unico modo di acquisto del nome la legge e la inscrizione nei registri 

dello Stato Civile - chI' ha perciò carattere constitntivo (art. 7). 

Donde la imll1utabilitù del nome - salvo casi speciali e forme relative 

espressamente regolati -- p la corrispondente tutela giudiziale di esso. E 

però si può chiedere il riconoscimento de] diritto del nome e la ces­

sazione del fatto lesivo di c"so contro chiunque contesti il diritto all'uso 

del nome (art. 8 e 9) o quando foli l'offra pregiudizio dal fatto che altri 

indebitamente ]0 ahbia aRsrmto, salva razione di uanni in caso di colpa. 

Il quale> riconoseimento può e,,~er(' ehiesto non pun~ dal titolare del 

diritto, hen~ì eziH!Hlio da ('hi dimostri un inLeresse alla tutela del 

;nO!D(' fondata l'Il ragioni familiari, che il giudiee riconosca degne di 

protezione (art. lO), Semhl'a, peraltro, BOli rispondente al contenuto 

prevalentemente irleale del diritto al nome, e d,alo il principio della 

assolntezza di esso diritt to, il subordinare l'azione del titolare contro 

l'indehito aswntore del nome alla sofferenza di un pregiudizio econo· 

mico o morale. Codesta massima, sostenuta da una dottrina autorevo­

lissima (Fadda - Bel',m), è stata, è yero, accolta dalla giurisprudenza. 
ma le ragioni ond'è sorrettta non sono del tuUo persuasive. Unico 
limite potrebbe ricf'rcarsi nel precetto del divieto dell'abuso del diritto, 
del (livi~to, cioè, dci cosÌ atti ad aClIwlationeTn) ehe non si è creduto 
ili affermare, com~ si P dptto. E 11011 sculhra poi soddisfacente la for­
mula dell'art. lO ,/11(1(-' si snhol'dina 1a tutela del nome, da parte di 
chi 11011 t'ia il portahlre clf'1 nome da altri usurpato o contestato, non 
'.~olo alla dilllo~trazione di un ltltereRse ad invoearla, ma anche a un 
pregi llIlizial e apprez~~mnf'n LI) sullo :"p\~cificn punto se codesto i Ilt~ressc 
sia fondato su raglOllI familiari degne di protezione. Sarebbe invece 
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più opp ortuno, andl~ per ragwn e dì teC1"aic,", legli5latiiY21, dire sempìi o 

cemelll:t' che in 'Ca ~c di C'on te5i azioHt' del diritto al nome o di UGnI']iJ'2i e , 

zione del n mi1le la })["01 ezÌonc di che negli ar ticoli 9 {' l O pOS S3l invoccusi 

dal ti to]a re de! diritto () Ila chiImquc possa per ragiuni fa miliari avervi 

interesse. 

Quanto alla tutcla del I 'iuulIagiuc, 1I0n t'i afferlll~ un Jù'iiLl:ù 

alla propria immagine - punto assai controverso _ e, ma si cerca di 

tutelare in modo adeguato la persona contro i'abusiva pubblicazione 

o riproduzione o esposizione delh immagine propria o di quella dei 

genitori, della moglie e dei figli minori, sempre che ne resti ·offe sD 

il decoro o la reputa~ione. E' un riflesso Jella tutela del1a personalità, 

come lo è quella Jf·1Io p8eudonimo accordata peraltro solo ne] caso 

abbia questo acquisito moralmente l ' importanza del nome. Il chc im­

plica una delicata indagine di fatto di necessità riservata al [!;iudice 

data la impossibilir~ di stabilire per leg§e quanùo codesta condizione 

si verifichi. 
IV. 

Titolo Il - Delle Persone Giuridiche - Questo titolo per la gla 

rilevata novità e la rilevantissima importanza sila anche in relazione 

alla copiosissima e "aria dottrina nella difficile materia, e a note teori­

che dalle quali per:lltro ('on criterio che può diri'i Ialino per aderenza 

alla realtà ed alla concezione dello Stato il progetto prescinde, merit.e ­

rebbe da solo un e~all1e speciale. In questa mater ia si procede per 

ignes. Le interferenze reciproche del diritto puhblico e del priva to 

sono tante e tali da non potersi stabilire alcun preci so limite di di stin­

7ione fra l'ambito deiruno e quellu dell'altro. Onde. fon,e, si dovreI) . 

hero segnare nd eùrlice di diritto privato solo alcuni principii e norme 

di ordine generale per ciò che ha riguar'do alla costituzione delle 

persone giuridiche , aUa loro v:ita f.'èOllOmica ed in genere alla esp1i­

caziOlle della loro attività di (liritto privato. Tutto il resto dovrehbe 

es:;ere lasciato a quella organicn f' complessa legge ~:pecia] e , di cui la 
Commissione riCOl10S('e la evidente nl:'ce ssità e alla quale pertanto rin­

,-ia tutto ciò ehe riguarda i poteri della Autori là governativa in questa 
travagliata materia. 

Dl'gllO della massima lode e però il dif1ìcile compito assoho 
dalla Commissione. 
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Come cardine fcud umentale il progetto stabilisce che la perso­

nflljlì~L giuridica di Enti priyaf1 - llella loro llatlll"a di associazioni di 

persone, o, come HIHlle la dottrina le chiama, corporazioni, oppure 

fli fondazioni o patrimoni destinati in maniera autonoma ad uno scopo 

.__ " si acqnisti mediante la regislrazione lleU' apposito re~istro in~tituito 

prcsso la Cancelleria dI'] T!"ibunale, ma previa autorizzazione della 

antorità governativa. UettH tluindi norme a regolare la attività econo­

mica degli Enti rhf' hanno acquistato personalità giuridica; norm~ 

riguardanti jn modo speciale la rappresentanza, le manifestazioni di 

volontà, ranunini"trazione, la tutela dei singoli interessati e dei terzi 

e ]a cessazione degli enti stessi. Naturalmente particolari norme 

riguardano le associazioni ---- che debbono risultar constituite per atto 

scritto, puhblico (/ privato che sia -, e altre le fondazioni, le quali 

non po~sono ri!';ultJre "t' non da atto pubblico. 

Nelle fOlldazioni è prt'minente ì'intervellto dellCl autorità gover·· 

nati",. anche per eiò che riguarda determinati provvedimenti di ca­

rattere ammini:'itrat!\'o, la dei--tirHl7.ionc di patrimonio il! ea:,;o di ces­

sazione, e perfino l,l 11085ihilità di raggrllI1IlaJnent.o di fOlldaziolli in 

caSI determinati. 

Quanto poi 10 lspeCle alle norme relative alla estinzione delle 

associazioni e delle fondazioni ~ Capo Hl), non apparirebbe il Codice 

di diritto privato la sedc pÌù propria della disposizione dell'art. 30 

tmde l'autorità gO/Jernativa può sciogliere le as~ociazioni o sospendente 

il funzionamento quando la loro attività sia diretta a fini diversi da 

quelli previsti dall'atto costitutil'O, comprometia l'ordine pubblico, 

importi abuso della ]Jubblim fiducia o sia contrario al buon costume. 

Nè del tutto precisH apparirebbe la formula dell'art. 31 in 

quanto questo stabilisce che, divenendo insohibili le associazioni, 

POSS()III) essere sciolt:, dal Tl'ibullale, oltre che su istanza di ogm inte­

n~ssalo, anche per iniziativa dell'Auorità grwenwtiva. 

Non è spiegato, infatti, in quak fOfiua debba codesta iniziativa 

venire esplicata. D'altra parte la insolvenza potrebbe essere anche un 

aspettto dell'abuso della pubbliea fiducia di ehe nell'art. 30 e che 

può dar luogo allo ,,-,cioglimento da parte della Autorità governativa. 

E però sarebbe opportuno dire l'hl' in caso di lnsolvenza, e fuori ò('i 

casi di ('Ili lIcll'atlil'olo pn'c('dellte, il Trihuual,' sn istanza degli illtl'­
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ressati, n anche di ufficio 1m iufol'luitzioni della iHltOl"ità governativa, 

e sentiio in questo ùliiO i rapprp'Senlauti della associazione, o fiU :staU?H 

del Ministero Pubblico (che oltre essere il naturale tutore della legge 

i\ anche il rappresentante della autori la governativa presso quella giu­

diziaria) pui) ordw:n"1:' 10 l"cioglimento della associazione. - Nè appa­

rirebbe giu,-tificata la dispcsizione deU'arl. 31 in quanto stabilisce 

la chiamata in giudi:du deIrautorità governativa nel caso in cui lo 

:;;c1ogIimento dell'pnte insolvellte non sia stato da essa proposto. lnnan­

zitutto questa Illatt>ria potrebbl> e~8ere trattata con semplicità di forme 

e con le opportune cautele in Camera di Consiglio. E poi l' antorità 

':;;overnati1va non può essere considerata parte, come uno cioèdeì 

neces:sari iiubhietti del rapporto processuale. Anzi la sua chiamata i.n 

giudizio si rif'olverebbe, massime data la odierna concezione dell' orga­

namento dei poteri i'itatuali, ln una menomazionc dell'attività !!overna­

tiva in nna materia :",[uisitamel1te politica come quella riguard'ante le 

as"ociazioni. E però dovrehbe in ogni caso ritenerei sufficiente, ed 

anzi prescriven:i come obbligo, doversi la instanza di scioglimento 

per ini'iolvibilità flcmpre notifieure o comunque recare a notizia della 

Antorità governati·. ~l. 

Col Capo V di questo titolo si provvt'de alle associazioni. di 

falto e ai comitati. In proposito gin~tanlent(' nella relazione si pone 

in evidenza co!';tituire (;ode~t{) C~po U11a delle note più originali del 

progetto anrhe rispetto alle codificazioni straniere più recenti, le quali 
in genere o non si occup,mo della materia o non recano che qualche 
sporadica o inadeguata dispc.sizionc. 

Il progetto. occupando~i distintamente delle af-sociazioni di fattI) 

e dei cOinitati --~ le fondazioni irregolari vengono trascurate -, sta­
l,ilifce il principio ~Ds('rf' le assc,l'iaziuui non aventi personalità giu­

~"jdica rette, - -- sah (\ diyene diverse disposizioni clell'atto costitutivo 
,-- dalle ste~se noruH' che valgono per le associazioni registrate in 
quanto compatihili con la natura loro (art. 42). Stahilìsce inoltre che 
agli effeLti pr()ce~"uali sono rappresentate dal Presidente () dagli altri 
rappresentanti, e the i terzi pOSf'.(mo far valere i loro diritti tanto 
sul fondo sociale qu:mto contro ('0101-0 che banno agito in nome del­
f'asiiOcln7.iolw r che rispondollo ,;o1id:Jmente (a!"t. 43). 

Quanto ai l'owitati promotori di opere di belll:fieenza, di opere 
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pubbliche o di leslctj5iarneHti, spettacoli e :,;imiH (art. 114), fitabilisce 

,-,otere essi ottenere 1<1 personalità giuridica, limitatamente al tempo 

in cui devono operare. med iil!'t;> dt'd'cto del Pretore del Mandamento 

ove essi &ono con "tituiti. E~si però non sonn soggetti a registrazione, 

nè all'autorizzazione per ~li acquisti di heni stabili o di lasciti o dona­

zioni, e neppure alla preventiva autorizzazione della autorità gover­

nativa. 
In verità, (bta l'1mportanza che codesti comitati, nella intensa 

vita moderna, possono socialmente ed economicamente assumere, e 

tenuto conto che il decreto richiesto sostituisce r autorizzazione preven· 

tiva della autorità governativa, sarehhe forse il caso: 1) che il decreto 

in parola fosse demandato al Presidente del TriLunale anzichè al Pre· 

tore; 2) che del decreto venisse ad ogni effetto data d'ufficio notizia 

a]]aAutorit:l Govi>rnativa; 3) che venisse mantenuta la formalità della 

regi strazione, j nstjtuendo al l' !HI l'O un apposito registro dei comitati 

presl-'o la Cancclll'ria clel Tribnnale, accanto Il quello delle altre per­

50lle gjuridiehe, considerato che la registrazione, secoli do la mens del 

progeUo cOl1stituisce r elemento tipico onde si perfeziona l' acqui~lo 

della personalità g]l1ridica, e avuto riguardo anche alla finalità di or­

dine pratico che presso unico ufficio abbia a troyarsi per dir così la 

documentazione dello stato civile di tutte indistintamente le persone 

ginridiche contemplate dalla le~ge chile. A meno che, per ragioni 

di carattere politico nel senso allo deUa parola, pur tenendo ferma la 

formalità della regi~trazionc, non si reputi di demandare a dirittura 

alla stessa autorità governativa la emanazione del decreto di cui sopra. 

Il regolamentf) giuridico dei comitati è poi compiutamente in­

tegrato da disposizioni (art. 45.48) per lc quali: a) i comitati senza 
personalità sono agli effetti processuali rappresentati dal Presidente 
o dagli altri rappresentanti; h) i membri eccetto gli onorari rispon­
dono ~olida1ll1ellte oltre il patrimonio raccoltu, l"lho che i terzi sap­
pjallo che dei componenti alcuni non abbiano assunto ref'ponsahilità 
con limitaziune; c) in cai"O di abuso nella erogazione dei fondi o in 
caso di Rcioglimento, peI" la devoluzione dei beni interviene e prov­
vede l'autorità gil1diziaria. Quale f'ia questa autorità non è detto, ma 
dovrebbe l'l'sere il T ribullale "- e sarebbe belle dirlo - cui è nel 
sistema della leggc demandato un potere di controllo di ufficio o ecci­
tMo su~di enti collf'Ltivi esplicanti sJ)(,cialì attività. 
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L" eS,tUll C j)<ll'ticolare dcUe singole disposizioni di questo titolo 

mette ancm.' più_ in evidenza la grave difficoltà in questa lu\rteria :n'lp" 

presentata dalla confluenza ri spetto ad essa, del diritto pubbìico e del 

pr ivato e anzi dell ' a~soiuta prevalenza di quello su questo. Il che sug­

gerirebbe la opPortunità di un profondo riesame della m ateria stessa. 

E ciò sia per iiceverare rigorosamente dalle diRposizioni che dovrebbero 

l'ostitulre ogt;etto df:1la lt'gge speciale ~u le Persone giuridiche quelle 

che potrebht'ro, eome in sede propria, rimanere nella legge civile; sia 

per una più precì~a distribuzione di competenza, in una materia pre­

va\lellteltlente pubhìicistica, fra rAutoritàà Giudiziaria e rAutorità 

Governativa. 

v. 

Titolo Hl - Del domicilio e della residenza. 
Noteyolmpnte innovato è questo titolo. 

Rilevata giustamente la necessità di mantenere nel Codice Civile 

il regolamento della materia e tenuta ferma - in omaggio non pure 

alla tradizione del Codice di ~ui costituì una novità, ma anehe per 

intenti pratici- la distinzione fra domicilio, che è un quid jutis, 

da.lla residenza quid facti; il progetto reca una più compiuta nozione 

del domicilio. Con la formula adottata ne fa risaltare anche relemento 

spir ituale, diEponendo che il domicilio civile di una persona è nF'l 

lnogo in cni essa ha stabilito la sede principale dei slloi rapporti ed 

interessi (art. 49), 'iostilllita cosÌ al1a parola affari dell'art. 16 dc] 

Codice la più generica e comprensiva parola rapporti. Lascia peraltro 

assai dubbiosi l'ab01izione delI'art. 17 del Codice, onde è regolato il 

cambiamento di domicilio, che pertallto non è piu suhordinato alla 

manifestazione di volont?- dell'interes5ato mediante la doppia dichia­

razione agh uffici di Stato civile, che io rende documentalmente accer­

lahile, ma ,'ien la~ciato ana indagine di fatto che easo per caso dovrà 

compiere il giudice. Si obbietta, è vero, che con la doppia dichiara· 

7:ione si pone in essere solo un elemento formale, che può contrastare 

con la realtà e prc'itarsi anche alla frode. Ma anche il domicilio è un 

riflesso della persoaalirù, e opportunamente il progetto ne pone in 

rilievo l'elemento :,;pirituale. E però non sembra C(JnviIH'ellte che, :l 

prevenire qualche possibile il1co~1Veniente, si neghi effìciellza alla vo­
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lontà che di queìla è r espressIone più controllabile. Senza contare poi 

le incertezze e le difficoltà pratiche delle indagini di fatto nella pra­

tica t;i ndiziaria a"sai spesso fonti dì lunghe e inconcludenti contesta­

7.10111. 

Il regolamento della materia può dirsi esaurÌente. Si instituisce 

un domicila necessario per talune persone: l'assente, la donna maritata, 

il minore, rinterdctto (art. 50 e 51). Si determina il domicilio .lella 

persoua giuridica (art. ;;2), facendolo coincidere con la sede mnmini­

strativa di essa, clie piil corrisponde alla nozio/lc del domicilio rl'cata 

dall'art. 49. E' determinato del pari il rlomicilio per il comm':rcio 

(art. 54). 
Nell'art. 5~ è regolata la elezione (li tlol11,icilio, integ"alulosi la 

fornJl!la de1l'art. 19 del Codice, nel senso che la elezione di dOlllicilio 

vale anche agli efjetti della notificazione degli aui relativi alla esecu­

zìone forzala. 
Ma non sarebbe male dare una più ampia portata a questa for­

mula di pl'r sè meritevole di approvazione, neÌ senso di eliminare il] 

modo perentorio tl~ltte le note questioni che si agitano nella pratica 

agli effetti speciaìmentf: processuali circa noti1ìcazioni che per avvenO. 

tura siano fatte nel domicilio reale in vece che in quello eletto. E peri) 

'dovrebbe il eapOVf'rso detrRrt. 53 essere formulato in modo da ren­

dere obbligatoria, perchè sia giuridicamente efficace, la notificazione 

di tuui gli atti, compresi quelli ~ià menzionati rl'lati \'i alla esecuz ione 

forzata, nel domicilio eletto. 

Titolo IV • Degli assenti - MeriLa speciale menzione questo 

titolo per un più compiuto e organico regolamento delI'in8tituto su 

la base del progetto dnborato e di3cu~so dalla Commissione del dopo­

gnel'ra, ma sopratutto per la i nt(~grazione di esso con 1'altro instituto 

della dichiarazionI' di morte presunta sulla base del R. D. - Legge 15 
ngoRto 1919,N. 1467. Rimangono cosÌ eliminate tutte le deficienze 
primn lamentate. L'assenza presunta o tlichiarata rimane sostanzial­
ml'llte li. uale ora r nel Codice, pure essendosi ridotti in durata i ter­
mini relativi. Sarebhe peraltro desiderabile che con l'art. 56 corrispon­
dente all'art. 21 del Codice si desse la possibilità al curatore speciale 
nominato per atti rientranti nl':i poteri amministrativi e conservativi 
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del patrimonio, di compiere , r,on la autorizzazJone dei Tribunale, in 
casi determinati ed eccf'zionali, contrassegnati da assoluta urgenza, 

anche atti dispositivi, OSi't'rvatr le ('alltf'lr ritenu te cte] ( ~aso dal l'l'i. 

bunale stesso. 

La dichiarazio ne dì morte presunta poi è com piutameu te rego· 

lata anche quante; agli effetti di essa rispetto ai matrimonio contratlo 

dal presunto morto. Codesto matrimonio puo essere dichiarato sciolto 

ad istanza deJl'altro l'olliu~e, e lo s('ioghll1f'lIto rimane iII O~1I1 ('<1 S0 

irrevocabile (al"t. 7'1.82). 

Titolo V ' Della Parentela e della affinità. 
Anche questo titolo rimane s05tan7.ialmellte lo 5te;;so, pnr con 

una più perfetta formulazione delle singole disposizioni. Si mantiene 

]'efficacia dd yincolo dì parentela non oltre ii dI'cimo gracto, giuSt:1' 

mente in proposito osservanr!osi lldla relazione che il D. L. 16 no· 
vembre 19] () N, 1636, onde JII ristretta entro il sesto grado la Slll', 

('p.ssiol1~ legittima, hsciandosi per altro integro il capoverso dell'art. 4R 

del Codice, non ahhia rec::tto innr.nlzioni in matcI'ia, da poi che In 
parentela si eEtende :4nche ad altri l'apVorti diversi da quelli meramellte 
~u ccessori. 

Degno di 10d(' poj. il progetto per avere espressamente deter· 

minato (art. 1)3 c 94) il sigrrificatù giuridico delle espressioni congiu11ti 
(>. parenti., dato l'uso di esse in vane disposizioni del Codice. 

VI. 

Titolo VI . Del Matrimonio Questo titolo, data la recente 
l·iforma del matrimonio civile attuala con le disposizioni contenute nel 

Capo I della Legge 27 maggio ] 929 N. 1]59 in relazione an' art. 34 
del Concordato 11- 2.1929 con la Santa Sede, ha importanza solo per 

il matrimonio strettamente civile. Si è avuto per altro cura rig.orosa 
di non creare antinomie fra le disposizioni che regolano questo e le 
altre relative al matrimonio regolato dalla legge canonica specie quanto 
ai requisiti richiesti pt~r la cclcllrazione e gli illlpedinwnti. .Meritano 
.rilievo le norme onde m~glio si ciiscipliua il risarcimento dei danni 
in caso fli promessa non attenuta e .il termine relativo, e quella riguar. 
dante la ammessa restituzione dei rioni neL caso di matrimonio non 
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contratto (art. 96 e 97). E' nuova la disposizione onde SI ammette e 

si re<Yola il m atrimonio in imminente pericolo di "ìta di uno degli 
o 

sposi (art. 117). Nuova anche quella che introduce il matrimonio per 

procura, purchè rieorrlmo gravi motivi, il cui apprezzamento è rle­

mandato al Procuratore Generale presso la Corte d'Appello nella eui 

circoscrizione uno rlegli sposi ha la residenza (art. 129). 

Degne di speciale rilieyo sono le disposizioni relative alla im­

pugnazione (lel n~airimonio per vizio di consenso derivante rla violenza 

od errore sCLlsabilc (art. 141). Esse sono tan to più opportune in 

qnanto, come i~ noto, data la formulazione generica degli articoli 10S 
p. 106 CO(l. Civ., si n controverso se I.' in quale misura, in relaziolle 

fllla dìffcrenl'.a dd l'n pporto ma trimoniale dai eon tratti onlinari, le 

n orme rf'golanti i vizi rlel consenso in materia contrattuale siano appl i­

cahili al caso di m:mcanza di libertà del consenso nel matrimonio . 

La questione si è fatta più viva dopo la riforma concorrlatataria rlel 

matrimonio, date II" disposizioni del diritto canonico rispetto a quello 

del nostro diritto }J0sitiv0 in materia . L'errore, che, come si è detto, 

può costituire causa di nullità del matrimonio solo se scusabile, pnò 

esser fatto valere an.che se siasi verificato rispetto a condizioni e qua­

lità dell' filtro coni.ngc taTiche, data la ragionevole valutazione delle 

I?sigenze del 1nntrimonio, avreb1Jcro, se fossero state conoscìute, escluso 

il consenso. 

Deve ritenercj quindi ammesso come causa di nullità anche il 

cosÌ detto error virginitotis. Ma P'lmpngnazione per violenza O'd errore 

llon è più ammissibile se vi è stata coahitazione continuata per un 

mese dopo che lo sposo ba riuequistato la sua piena libertà o cono­

sciuto r errore. 

In verità la formula troppo ampia e forse elastica dell'art. 141 
.Ja!,p.ia un po' perplessi: a) quanto alla violenza, poichè non è deter­
minato, a somiglianza deIr art. 1112 Cod. Civ, riguardante i contratti 
orrlinarii, che cosa debba intendersi per consenso estorto con violenza, 
('ome lo è nel diriuo canonico -rCan. 1086-1087); b) quanto all'errore , 
poiehè sembra lasciato eccessivo margine all'apprezzamento coutin. 
gente. 

E' risolta pOI 111 conformità dei più recenti responsi giurepru­
denziali l ' annosa e tanto vessata questione se la impotentia generandi 
possa esser proposta come causa di nullità del matrimonio. L 'art. 142 
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dcI progetto in fatti dispone : L;impotenza perpetua, così assoluta come 

l'dativa, quando sia anteriore al matrimonio, può essere proposta come 

causa di nullità dalrw10 (' dall'altro crmÌltge. L'Gziolle non può essere 

promossa da qnello dei. (,olli.Hgi che aÌlbia l'riti/Cl del matrimonio ('ono­

sciuto la propria i mpolen;:,a. 

Fin qui si innova e si allarga la ÌJreve formula Jell'art. 107 

Cod. Civ., in quanto r.:i elimina l'elJuivoco reqnisito ehe l'irnpotf'llZa 

tlehha es:"f'1' manif('slll, ~i e~ollli'rnpla espressamente la impotenza l'p/a­

tùa, p si Icgittimllfll) a11 ' ;l7.ielll(' entraml)i i coniugi, andle e!lH'llo im­

potente, pllrehè il!,naro dei suo stato prima dei l'IIatl'imonìn. L'arti('olo 

poi coutinlla: L'impOfellza di genera.re, quando sia perpetua c Ifll(('­

riore al lIIulTimonio, PLlC) essert3 proposta ('OIlW causa di 111111iltÌ dal­

l'altro coniu.ge, il (Jlwle non. ne abbia a.H/Io liot.izia prillla dpl It/fì­

trimonio. 

Alla prima lettura di qncsta disposizione Pll() sorgere spontanea 

la domanda se la cansa di impugnazione per hnpotellz?t non sia gi:1 

compresa nella lata formula di quella precedente relativa all'errore. 

ove si dice questo poteni far valere anche se si3si verificato rispetto 

a cnrulizioni (o qualitù) dell'aÌll'o coniuge, tanto più che codeste COll­

di:.doni sono poste in rdaziolle alla valutazione delle esigenze del ma­

trùnonio. Ma, a parte il rilievo che comunque sì sarebbc dO'vuto sem­

pre dcterminare il concetto di impotenza, non bisogna dimenticare 

che, se anche IH attitudine alla coniunctio corporwn e alla procrea­

zione può eE8cre stnta ragionevolmentc presa Ìn considerazione com~ 

motivo del consenso, questo è certo che nell'art. 142 la im.potenza è: 

assunta nella sua oggettiva esistenza come causa di nllllità del matri­

monio, indipendt'ntemente quindi da ogni riflesso eli carattere suh. 
hiettivo . 

Or questa disposizione oLlde aUa impotentia coewuli è eqUI­

parata la impotentia genermuli, conw causa di impugnazione del ma­

,trimonio, pur l'on la l'estrizione relativa alla legittimazione attiva, può 

anche com:iderarsi dichiarativa di quella contenuta nello art. j 07 

Cod. Civ. Non ùovrebbe qnindi suseilar contrasti, sempre che ne 

si a messa nella Slla giusta luce la portata, che però occorre ben pl'e­
.('] sare. 

Sono noti gli argomcnti che sotto l'aspetto storico, dottrinale, 
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legislativ.O e sociologico, soglionsi addurre a s.Ostegno dell'una o del­

l'altra tesi. Ma qHe~t.O gi.Ova notare, che l'una e l' altra tr.Opp.O risen­

t.On.O della unilateralità eò ass.Olnte'lza di c.Onceui .O p rincipi inv.Ocati. 

In effetti, i sostenitori d/~lle tesi estreme fann.O cap.O o al S.Ol.O b isogno 

eg.Oistic.O inrlivid un II' del mero sfogo carnale, .Oppure !ò'oltant.O .O prp< 

, 'alelltemente all'elemento etic.O-s.Ociale inf.Orm:ante il vinc.Ol.O maLri­

m.Oniale. CosÌ da Imil parte 8i abbassa il matrim.Oni.O a nn mer.O reme­

dium COl1Pllpiscenliae, daJraltra si guarda S.Ol.O ane più alle finalità 

di esso. Se lwn che, le i ufiJe preoccupazioni dottrinali e fil.Os.Ofiche 

turberebbero anche la interpretazione della nu.Ova f.Ormula, c.Ome già 

turba quella della lcgbe vigente, la quale deve pur essere c.Onsiderata 

n.On S.OI~ nelle sue origini storiche, ma anche e pill in relazione ai 

bis.Ogni vivi e reali ai quali ha inte.30 di pr.Ovvedere. l quali bisogni 

per natura 101'.0 S0110 mutevoli e complessi, C.Osì che la norma p.Ositiva 

può subire adattamenti ed essere la scntentia legis ili c.Ontinuo dive­

nire C.OI mutare dello spirito .Onde in determinaLi periodi storici alclIni 

speciali pr.Oblemi e s.Oluzioni vengono c.On~ideralj. 

Ora intento precipuo della legge n.Ostra (intent.O che s.Opra tutt.O 

è cons.Ono al momento storic.O presente, nel q(,'lle l'institut.O f.Ondamcn· 

tale della famiglia, e quindi lo scop.O della procreazi.One nel matri· 

monio, si tHtela mediante tutto Ull c.Omplesso e .Organic.O appresta ­

ment.O di svariate filrHlt' !li assi,-,tenza e di sanzioni) è sempre stato 

quell.O di assicurarf' protezi.One ass.Oluta al vincol.O matrim.Oniale quale 

hase della famiglia legittima. E però 1.0 o.Onsidera indissolubile e n.On 

abbandonato a1l' alea della maritalis affectìo, che pure era la base 

del matrim.Onio ìibf'r0 r.Oman.O nel diritt.O classico, che è quanto dire 

della saldiseima e pr/wel'hialf' famiglifl r.Omana. Ora, al lume di que· 

:.ta prfmessa, la nozione di impotenza nel ' senso giuridico deve essere 

messa in rP.lazi.One òiretta con qlleB.O che 10 stesso diritt.O canonic.O 

chiama fine primario del matrim.Oni.O, e ci.Oè la procreazione, mentre 

ìl reciproc.O aiut.O e il rimedi.O alla cOllcupiscenza s.On.O detti fini sec.On­

darii. Ma con quesla uyvertenza e c.On questo criteri.O-limite che la 

impoten-:;a Bon Jehba andare mai confusa c.On la sterilità. Questa pllÒ 

essere per ~al1se misteriose e inc.OntrollaLili una c.Onseguenza di essa, 

ma può anche rappr:lò:"entare l'effetto di uno stato morb.Os.O indipen ­

dente dalla attitudine gen~rica della conjullctio cvrporum, il quale sia 
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accertabile e verifìcaLile. Onde, quando, la procreazione manchi pcr 

effetto dì condizioni o stati morbosi materialmente accertabili , si aVI'à 

impoteuJla nd senso d,dIa legge yoluto, allo stesso modo come si ha 

qunndo PC-I" di fetto di ol"g:mi o 1I1ulila:.!:ÌOlli lIon si a possihile la semplice 

comillnctio corporllln . 

Si è yoluto, ~()n questa che può apparire una disgressione, fa r 

ril evare la OPPol'tunita, al fine di evi tare che anche rispetto alla nuova 

di sposizione abbiano a farsi questioni in contrasto con le finalitù di 

essa, ch~, per quanto non pO<;i"a apparire strettamente necessario, si 

dica iII modo esp"~ss() che la impotenza di KenemrC'. perpet/la e an/e­

ri01"(>' al malrimonio pwì essere proposta C'ome ('{(lisa rli nllllità . . .. 

solo quando sia l'e//etto di condizioni speciali () f1/orlws(! o"bi(~uì,((­

mente acC'el'labili. 

E non solo sarebbe necessaria Ulla più concreta determinazio ­

ne del contetto della impotenza di generar~, ma anche integrare :1 

maggio r tutela del vincolo matrimoniale e del costume ja disposizio­

n~ con lo stabilire un congruo termine per l'esercizio dell'azione di 

111lllitù, quawJo vi sia stato coabitazione continuata . 

Il progetto regola poi assai opportunamente gli effetti dell'an . 

n ullamento del matrimonio rispetto al coniuge di buona o mala fede, 

rispetto ai figli e rispetto ai terzi, Vuanto all'obbligo degli alimenti 

fra coniugi si avvi"ert~bbe la OpplH'tunilà che ne1rart. 176 si s tabi]is~e 

a dirittura la decadenza del diri tto agìi alimenti per il comugc per col­

pa del quale venga dichiarata la sel'arazione. 

COi"titu isce una caratteristica innovazione la accennala traspo­

sizione in questo titolo, !'io llo In rubrica Del regime patrinwniale del 

matrimonio, dd ì"e6ohmenlo del contratto d ì matrimonio, che ora è 

oggetto del titolo V del lihro III del Codice. Può prima facie questa 

trasposizione apparire violatri('(' di un rigoroso criterio logico-sistema. 

tieo nell a distribuzione della matcl'Ìa del Codice, in quanto non si 

dovrebbe trattare d i rapP0rti contrattuali specifici se non dopo la enun· 

ciazione delle regùle gf':nerClli sui conlraui. Ma lo 'Strappo è giustificato 

e anzi superato dal lodevole intento, che non è solo pratico , di tenere 

raggTuppate tutte le norme riguardanti il diritto di famiglia. 

Il regllne dntale rimane sostan zialmente quale è regolato dal 
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Codice. Ma è meritevole ili speciale rilievo l'instituto della comunione 

dei beni per es<;ere designato esso come il più rispondente alla essenza 

morale del matrimonio - consurtillln omnis vitae -- che si riflelLe· 

rebhe così anche sull'elemento economico-patrimoniale. Tutte le dispo­

sizioni in materia ~ono quindi preordill11te a favorirlo. Nell'art. 125 già 

si fa obbligo agli sposi, prima della celebrazione del matrimonio, di 

ilichiarare all'ufficiale dello Stato civile se hanno stipulato conveu­

zioni .matrimoniali. Se non ne hanllo stipulato il detto ufficiale li 

3vvel·te che POS;;;OIlO eleggp.re il regime della comunione dei beni con 

semplice (lichiaraziollc t'ontcstuale. Basta qnesta semplice dichi.ara­

zione per t1t' tcrl1l;uart> dr> jl/re il i'iOl'gere della comunione, la quale 

comprentle tutti i !wllì che si aClJuistino durante il matrimonio così 

dall\mo che dalL'alLro dei coniugi, e ,wche se nell'atto di acquisto nO li 

se ne faccia menzione. Cod~sti beni formano ulla proprietà collettiva 

dei coniugi sottoposta a speciale regolamento. L ' amministrazione di 

rcgola spetta al marito. Or r art. 24,~ stabilisce che nel caso di assel17.a 

o di impedimento di questo la moglie può farsi autorizzare dal T ri­

hUllale ad assumere J'amministrazione ed a compiere atti di aliena­

zione sotto condi:r,ioni determinate . Ma, in veri[à, sembra eccessivo. 

poi che si risolve in una aperta menomazione della sua veste di con­

titolare della comunione, che la moglie debba munirsi della autori»:­

z3»:ione per agsunwre .la semplice amministrazione o comunque per 

compiere atti necessari o urgenti o che non vadano oltre i poteri 

puramente amministrativi. 

Se non che uno cOllSifl~razionc di ordine generale rispetto a 

codesto speciale regime (lella f,'omunione con tanto favore guardato 

dal progetto sorge :'i.lOntanea. Cer~o altissimo è rintento del progetto , 

che è quello di fI'ì;;icprare anche sotto l'aspetto economico la solida · 

rietà e la parità coniugale e quindi la compagine familiare, prevenendo 

;;pecie neHe classi medie e l1t:'lie più umili esclusivismi leonini dell'un 

coniuge a danno dI'Il' altro in ciò che è o può essere il prodotto della 

comune attività e reciproca collaborazione. Ma o questo risponde a 

nna vera esigenza socin1e, e allora tauto varrebhe imporre come obbli­

ga torio il regime della comunione. O si tratta semplicemente di pro­

muovere un instituto d](' "i reputa di gra nde vantaggio, e allora poi­

ehè il diritto deve essere espre8sione della vita occorrerebbe accertare 
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se veramente r ispol.1!le al costume, gÌacchè, il quauto si sa, in ben 

scarsi casi si ri corre al regime della comunione anche cosÌ come ora 
~ regolato dal Codice. 

Sopra tutto poi Rcmbra pericoloso :; tabilire che in base a sem­

plici o frettolose spiegazioni date dallo uffici ale dello Stato civile in 

occasiont> della celehrm~ione del matrimonio li persone che per lo più 
11011 sono in grado dì vnlntnre mbito la portata giuridica della rich ie­

sta di egRO ufficiale, "i pOS'3a prOVOCDre una manifestazione di volontà 
così import:l1lte qnale quella ehe riguarda la eìl'zionc di UIIO speciale 

re~iinH' patl'imolliale l\I~lll1 .~ocietà coniugaìc. 

Una particolare menz;one merita l'arI. 256 del progetto rela· 
tivo al così detto pntl'imonio familiare, un paLl'imouio cioè inaliena ­
hile, che può costitnirsì, anche durante il matrimonio, per atto pub­

hlieo, e rappresentn comI" una riserva economica per la famiglia. 

Se ne ha tr~rcia in lcgii'la7.ioni òll'aniere e anche nel Bene di 
famiglia introdotto dal no~tro legislatore nella quotizzazione di deter ­

minati beni demaniali e nei codici <.Ielle Colonico Ed ha il suo diretto 
e immediato preced~nte nel progetto Scialoja prei'entato al Senato 

il 20 dicembre lG12. Dala la finalitit rleil'inslitUlO, per quanto prece­
d~nti prove non Ìncoraggianti Ja"eiano prevedere che esso n on abbia 

a incontrare subito 1mogo favore , non può se non l'i conoscersi degna 

di plamo la nuova e origina't' disp(jsizione. 

VII. 

Titolo VII . Della FiliaZione 0_- In questo titolo le norme sulla 

filiazione legittima con più cOl1Yeniente ordine sistematico sono dispo­

ste in relazione: l ) alla determinaz ione e all'acquisto della qualità di 

figlio leg,ittimo ; 2) ai titoli e alle prove della filiazione l eg)ttima ; 3) alle 
azioni di contestH o~ìone (> (li re f'l aU1o della le~j ttjllli tà, che sono razione 

.li di sconoscimento, l' azione di contestazione della legittimità e l'azione 

di reclamo dello stat.o legittimo. Quanto al primo punto si è provve­
duto Il meglio regùlal'e la presumdone di concepimento in matrimonio, 

qnel1a di legittimità e di illegittimità, si sono eliminate tutte le quc­
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htionÌ circa il dies a (1110 elei termini relati "j; e si è neg;ato alla maell"e 

di impugnare la palprnità del marito ( art. 257-262). 

Ma caratterizzamI qlle"to tilolo le }J rofonde innovaziuni lJ1 tema 

di filiazione illegittima, lI' qllali COJlsen tono di poter di re para fral5alldo 

le parole di uno scrittore politico, che il Codice dimostra con esse di 

avere un t: llOre. l tempi, in fatti, sono maturi perchè si prov"edaa col­

mare le gravi lacHJ.H' d~na legge v igente che, per un esageralo e malin­

teso i'iiprito di tutela della famiglia legillirna non concede se non quelle 

che possono dirsi briciole di protezione giuridica ai flgli illegittìml, 

massime agli inl't'stuosi e agli adulterini. fI problema dev ' essere di 

necessità superato dalla legge ('!vil~. :'{essun problema di importanza 

sociale o politica nel più alto senso della parola è stato ignorato e 

non arditamente 3ffrontltto dal Regime. Ed è titolo di onore per esso 

di fronte al mondo r.ivile di avere ormai org,~nicamente e original­

mente provveduto d 'assistenza sociale la maternità e la infanzia senza 

d.istinziolle di legittimità o illegittimità, C08Ì come ~ià il legislatore 

di guerra aveva provveduto nel mjglior modo consentito per gli orfani 

p. le vedove dci CI.1r1nti per la PatrÌ:l. Il progetto ha italianamente ope­

rato a mett~re la legge civile in perfetta consonanza con le altre prov­

videnze del Regime, sofldisfacelld{) cosÌ una delle più I?l"ofonde e an­

nose esigenze della nostra civiltà giuridica, senza venir meno e anzi 

più energicamente rinsaldando ln tu tela della famiglia legittima. 

Si ammcttp., pertanto, il riconoscimento dei figli incestuosi da 

parte della sola madre ('1rt. 278). E' ammesso pur quello dei figli 

adulterini da parte del genitore che al tempo del concepimento non 

t'ra unito in matrimonio , ed ancl:e di quello che lo era, ma il matri­

IlJ.onio poi è ~tato sciolto o annullato c non vi siano figli legittimi o 

legittimati o loro di"cendt>nti legittimi (art. 279). Lascia peraltro esi­

tanti la disposizione essere in ogni caso ammef,i;O il riconoscimento 

t{11alldo avvenga il mntrimonio fra. i genitori del fìglio adulterino (art. 
279 ultimo cap.); poi che il sentjlllento cii patel'l1ità o matel'l1Ìtà e il 

desiderio di mettl~re in regola I.::, prole con ìo stato civile potrebbero 

per avventura deg(' nernre in moveoti psieolog1iei delittuosi contro il 

coniuge incolpevole. E" introdotta l'imtitnto della ri cusazione del rico­

noscimento (an. 281) rla parlf;' del figlio sedicf'nne, o, se interdetto, 

per infermitil di mente , del StiO rappresentante entro tre mesi dal 
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gIOrno 111 nu essI ne ebhero n otizia. La disp osizione e intes<l a 

proteggere il figìio cont!'o tardivi e intéfcssati rieonoseimellti , Ed essa 

poi è raffD)'7.ata con Li ulteriore disposizione (Capov, dello art. 281) 
non avere il riconoscimf'n~o del fig lio minore dei scòici anni - q uando 

non sia f,atto nell'é.uo di nascita - - effetto senza l'approvazione dd 
giudice tutelare, il qlla l ~ provvede con decreto non motivato, assunte 

riservate informazÌoni. 

Se non che, data h finalità JeWinstituto della ricusazione, non 

dovrebbe essere ne'gato al figlio che abbia compiuto i ~edici anni la 

facoltà di ricusare il ri(,ollo~cinJf~nto avvenuto prima de] raggiungi­

mento di talp, età e che ::thhia avnto effetto per la rirortata approva­

zione del ginJice ddegato, potcl!l1o "uche per questo caso concorrere 

motivi apprezzahili che possono essel'f~ ri.masti sconosciuti al Giudice, 

Tnoltre non è detto nell' articolo, e ::Hrebhe necessario spiegare, se, 

come non pare, la ricusazione operi de jure oppure sia richie~til, come 

sembrerebbe, 1ma pronu11'f.ia contenr.iosa. 

E' ammesso il riconoscimento del figlio premorto m favore Jei 
suoi discendenti legittimi e dei slloi figH naturali riconosciuti (art. 282), 

Ciò a simiglianza di ql1anto è dispnsto per la legittimazione, ed in 

ronformità del! 'uuico pronunziato della Cassazione jn materia (29 

maggio 1931 . Crj8~rà c, Gallo - couIermante in tale parte la sentenza 

del Tribull aIe di Cv tanznro 2~ luglio 1930), col quale stahilivasi la 

massima essere possihile il riconoscimento del figlio naturale soltanto 

quando esistano discendenti legittimi di questo. 

Se non che, pUI' S'abilito che il riconoscimento, f[nale che .III"! 

i5ia la niltl1ra, (atto giurirlico oppure lIegozÌo giuridic(l per la cfli.eieu'Iil 

della volontà il determinarne gli effetti), rappresenti. un obbligo giu, 

ridico per quanto wm eoercibilf> o un dovere familiare, come retta­

meute è stato rilevato nella dottrina più recente, e che qUIndi giuri­

flicamente non pll~ S2 concepirsi se non a vantaggio del riconosciuto 

o di chi per esso; tuttavia non può negarsi che, nell a infinita varietà 

dei ca :~i, ben possono dl'll"si di quelli nei quali ragioni esclusivamente 

di superiol'f~ Ol'dine morale potrebbero rendel'e cOI1~igliabile un rico­

noscimento pN' òi!' ro;;Ì (Id 117c11/()rirul1, anrhe in manrélnza òidi~cen­

,leJlti fleJ figlio, Or<1 i Il tali ('lisi 11011 (loyrcblJ(' es::wre c$elusa la possi. 
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bilità del ricon o.,cllnptlto quando sia affermato il principio che nessuno 

effetto di ~ara ltere palrimoniale ne derivi al genitore. 

Il rÌennoscimento è considerato come assoluto nel senso che 

non ammette claHsole limitatrici de i suoi effetti ( ar!. 283), ed irre­
yocahile anche se contelw to in tC'Etaruenti revocati o caducati (arL. 23l). 
Al genitore ricolloscente, non più la tutela legale del figlio ricono­

sciuto ma sono attrihuiti i poteri spettanti ai genitori legittimi; e ci,) 

~ pienamente <la approyare, gincdlè la tutela )e~ale di cui all'art. 184 
del Codice è un 1'0ntros('n:30 in qllanto poi sostanzialmente il suo eser­

cizio implica quello dei pote~i inerenti all a patria potestà. Co<lesti 

poteri se trattasi di ri«'ono~cimento fatto da entrambi i genitori pos­

sono nell'interessI' elel figlio dal Tribunale, sentito il gindice tutelare, 

essel'e attribuiti alla madre, o limitati o tolti (art. 287), 

Se non che sembrerebbe più spedito che ]a competenza in 

proposito si attrihuisse "en7 ' ~111.· o al giudice tutelare, cui pure il pro­

getto demanda ben più. gravi incarichi. :E sarebbe pur consigliabile 

espressamente disporre che il relativo provverlimcnto senza fo.rmalità 

rli procerlura, sentiti gli interessati e assunte le necessarie informa­

zioni, si adottasse con decreto non motivato. 

Sono poi particolarmentf' e si~itematicamente regolati i casi di 

impugnazione del riconoscimento (art. 292-298). 

Seguono Ie disposizioni veramen le degne di particolarissima 

menzione l'eIa tive a11' azio ne dirett:1 a ottenere la dichiarazione di pa­

ternità e alla ricerca della paterniùl e della maternità (art. 299-316). 

Esse constituit:cono un comple;;so organico onde la intera· materia della 

filiazione illegittima appare compiutamente regolata solto l'aspetto 

tecnico-giuridico. Pcr esse, dettatI', tluanto alla dichiarazione di pater­
nitù, a cancellare dalla nostra legge UI.. divieto disumano e a soddi· 
'ifare quindi una indcrogahile esigenza sociale, ri\'ivrà, sulla traccia 
anche di pr(~Ceden1i progetti, nel nO ;; lro diritto positivo un instituto 
già contemplato dBll~ legislazioni anteriori . .E codesto instituto il pro· 
getto impronta di lilla elevata caratteri:'itica di ordine etico, contra­
riamente alla leg~e tedesca che gli assegna solo una portata di ordine 
prcttamenle patrimoniale. L'art. ;299 ammelie in sette easi tipici l'a­
zione diretta ad ~)ltenere la dic1,ian17.ione gilu1iziale di paternità nalu ­
rnle, mentre la ll1at('rnità puù ('ssere diehiarata anche fuori dei detti 
casi (art. 302). NOli è possibi 1(' poi la dicI! iaraziollC di pa tcrnil~ SI' 

Biblioteca centrale giuridica



... 32 

rjf;ulti che al tempo del cO\Jcepimcllto la rnadrc era lwtoriamente di 

cattivi costumi od ebbe /'apporti sessLlali con altri, (arL. 301). 

CoJt~sta dj~}Josj~r.ion(' semhra considerare il notorio mal co~tlUne 

rlella madre come una "era condizione preclusiva per l'esperimento 

dell'azione. Se così è, può sembrare superflua ed equivoca l'altra 

espressa limitazione relativa ",i rapporti sessuali di essa madre con 

altri. Perchè. o la "lls~tstenza dì queoti rapporti è notoria, e allora 

rientrano nella prima limitazione. Oppure essi per av\'entura m,n so­

no qualificati dalla notorie-tà come espressione di mal costmnf', e 

allora rappre!'entano nna mera circostanza di fatto, che, provata, po­

t,'à esssere apprezzata., nel merito del1a contestazione, come elemento 

di dubhio ;-;irra ~a ('(lusistenza della domanda, 

Data la grave delicatezza che caratterizza la materia, il progetto 

SJ studia di circondaI'{' l'azione per la liichiaraziollf' giudi ziale cIi pater· 

nità o di maternità naturale di garanzie jnspirHte al nws~imo rigore. E 
però stabilisce non potere t'Si'H azione inlent<l r tii se llon sia stata previa­

mente riconoi'ciuta ammissibile COH un decreto del Tribunale in Ca ­

mera di Consiglio su ricorso dell'intf'ressato sen tite le parti e il Pub­

hlico Mini:;kro e assunte le informazioni del caso; premessa quindi 

una inchiesta sommaria senza pubbìicità e destinata a rimanere segre­

ta (art. .307), 

Or codesto giudizio eh 3mmi:", iIJiliià , che cùnstltnisce, co~ì com' è 

preordinato , qualche cosa rhe va oltre un semplice apprezzamento dì 

delibazione, tanto che 1'azione flon è ammessa se non quando concor­

rono indizi tali da farla apparire giustificata (art. 309), sembra, per 

dir così, come la prova generale de] vero e proprio giudizio di merito, 

ove si pensi che 1(; parti nelll'l sede preliminare addurranno tutti o qUClsi 

tutti i mez~i di prove a sos tegno dei rispettivi astmnti. Si noti poi che 

j I Decreto del Tribunale è impugnabile {art. 310). E allora si potrebhe, 

anche in omaggio aila rcsi detta economia dei giudizi, e al principio 

anzi della speditezza di es:òi, che in contestazioni del genere, per le 

ript>reussioni chi' pO!"80IlO flerivarne , dovrel,be essere la massima pos, 

sihile, nll:'jgiul1!:';ere lo Srf'SSO inLento che ha avuto di mira il progetto, 

con mezzi eli ;;ola proce(l1ll'Cl. Si pOLrebbe, cioè-', dispurre che i giudizi 

per dichiarazione ~illòjziali' di paternità o (li maternità si trattano òa­

vanti il Tl'il'llllnlt' ;1) C<1n1l'1'11 di COlIsiglio ('Oli selllplit'_ità di l'OI'l1H' e 
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omessa ogni pubhlicitil. Sì farebLe luogo cioè, in materia civile, a una 

forma di giudizio a porte ch i use, rimanendone co~ì contemperate tutte 

le esigenze e 50pl'a tllttO lJuelle della morale . 
Le indagini sulla paternità e ~illla maternità non sono ammesse 

nei caSI In cui il ricono!3f"imento è- vi etato e nel caso di possibilità di 

riconoscimento del figlio incestuoso da parte della madre. In codesti 

casi peraltro può il figli o naturJlle sl'erimentare concorrendo determi­

nate condizioni che son o più larghe di quelle previste nell'art. 193 del 

cod . civ. una azione alimentaria (art. 315) . .Ma anche per questo oc­

corre il preventivo gi udizio di ammissibilità, ric;petto al quale non pos­

mno se non richiamarsi le osservazioni in proposito ora fatte e che 

tornano qui tanto più opportune in quanto la condizione del figlio 

naturale sotto un tale riflesso rimarrebbe peggiorata in confronto di 

quella fattagli nel citato art. l ();~ cod. civ .. Assai opportunamente poi 

si attribuisce all'ente pubhlico od ospizio che provvede alla cura del 

figlio naturale minore e al quale è affidata la tutela del medesimo, la 

legittimHzione alla ricerca della palf>rnità o maternità previa autoriz ­

~azione del giudice futehre, anche ai solo fine alimentare e di rUll ­

borso di spese. 

SemlJrereb1e giusto che, con la stessa cautela, l' azione potesse 

essere promossa anche: da parte .li ogni altro investito dell'ufficio 
tutelare di un figlio naturale. 

Quanto poi 311 a legittimaziolle, regolata pure in questo titolo, 
merita piena approvazione il crit erio di maggior larghezza onde è con­

siderata. CosÌ la Jegittimaziolle per Decreto Beale è ammessa non 

solo quando siavi l'imp<,ssibììità ma anche un grave ostacolo a legit­

timare il figlio per '!llsl'òeguellle matrimonio. Naturalmente la gravità 

dell'ostacolo è lasciata aIrapprez~al1lcnto del magistrato. CosÌ pure è 

ammessa la domanda d i legittilllaziune di un figlio naturale ricono­

sci uto in caso di morte del gp.uitore, da parte degli ascendenti legit­

ti mi di questo. Ed è ammessa altresÌ per decrdo reale la legittima ­

zioue di figli naturali nei casi di matrimonio per procura, se la cele­

hraz ione del matrimonio non può aver luo!!o per sopravvenuta morte 
del mandante (art. 3~3 e 324). 

Titolo VIii - Dell'adozione - L'i nstituto della adozione merci­
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opportune illl1ovazioni e modificazioni, è re~o più ::icmplice e. agile 

nelle forme e piil largo \~ accessibile quanto alle condizioni foudalllcu­

tali. La differenza (Ii eta fra adottante e adottalO è ahbassata a sedici 

anni, ma può anche farsi Juogo alla adozione quando .non concorrono 

]p, condizioni di età dell' adottante e di differenza di età tra questo e 

l'adottando, con r autoriz7.ar,ione del giudice tutelare, il quale può 

autorizzare l'"dozionc in determinati casi, anche quand o l' adottante 

ahbia figli legittimi o lp.gittiOlati (art. 327 t' 326). E' ammessa l'ado­

zione dei prerpri figli naturali ricollosciuti o (Iichinrati (art. 328 e 329). 
E' tolto il requisito di un minimo di dà per l'adottando. E' resa pos­

sibile l'adozione di interdetti, di inabilitati, di infermi di mente, di 

minori sottoposti a tutela, con Passen'ìo del giudice tutelare, oltre il 

consenso dei rappresentanti o curatori rispettivi, purchè rimanga esclu­

~o ogni dubbio quanto all'int.eresse morale o materiale clell'adottando. 

Ad assiwrare 5emprt~ più codesto duplice interesse deJr adottando, è 

Lensì su qlle8to nttrjbnita la patria potesLà all'adottante, ma a cO iO tui 

non spetta rusnfrutt0 legale sui beni dell'adottato minore (art. 345), 
a meno che qne'ito sia figlio naturale di lui (art. :-H7). Inoltre l'adot­

tante, salvo qnest 'Hl ti ma eccezione, è tenuto al! 'i Ilyentario dei beni 

del!' adottato minore e quanto alì' amministrazione di questi beni S011 0 

richiamate disposizioni ln tema di tuteb (art. 343 e 344). In somma 

l'adozione è ispirata al massimo favore e nel tempo stesso alla più 

rigida tutt'Il') dell'intt>resse dello adoltato. Il che è incondizionf.ltamente 

da approvare, come {> da approvare l'introduzione del rimedio ecce­

zionale 'della revoca della adozione per indegnità o per altra causa 

determinata (art. 353 a 361). 

Se non che non sembrerebbe opporLuna la disposizione del . 

l'art. 359, per la quale la revoca dell' adozione può essere chiesta in 

ogni caso dal giudice tutelare per ragioni attinellti al buon costume cd 

alla IIwrale. Iniziative del genere sono proprie della fnnzione del Pub­

hlico Ministero, la cui attenzione potrebbe essere richiamata dal giu­

dice tutelare. A meno che non si reputi di stabilire che questi giudizi 

di revoca, ('Clme sarehbe consigliaLi1e, si svolgessero con speciale pro­

cedura, rendendo;.;i possibile iniziarla anche di nfficio su rapporto 

del gilldic~ I.Utelarf' <lI Prc·sidt'llle del TJ'ihnnal~. 

Si è acceUllalo che anche qLUtllto alle I(mne della adozione si 
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è innovato. Al Primo Presidente della Corte di Appello e alla Corte 

di Appello per ciò c1lf~ ~ drhie5to !1f'gli articoli 2] 3 e seguenti Codice 

Civile , è sostituito il Giudice tutelare (art. 31;2 e seguenti). Ma in: 
verità , se, come rtOll è dubil<:lbile , a tanto si è addivenuto per sveltirp. 

le forme e favorire co~ì l'instÌI uto phrreLhe che per la importanza 

dell: atto la competen'lrt a ricevere le manife~tazioni di consenso e a 

far luogo all' arlo7.ione Ilovc&sero allribuirsi al Presirlente del Tribu ­

nale e al Tl'ihunale rispf'tlivamente pUl' sentito il Giudice tutelare 

llf'Ì casi di adoziolli' di mi!lori ;;oltnposti a tutela o di interdetti o in ­

rl'l'mi di I1H'Jltf' , 

Titolo IX - Della Patria Potestà .- Fra la tendenza a un dl'ci ",o 

l'invigo.-imento df'lla patria potestà nei :mo contenuto disciplinare sino 

al punto del ri.pristino ddl ' instituto della diseredazione per gravi in­

fl'azioni morali attribuito al padre, e la tendenza che concepisce la 

patria potestà preminentemente a contenuto morale-assistenziale, come 

tale spettante a entrambi i genilori, nel progetto si dichiara di seguire 

Ja tendem;a media, cioè quella f!el Codice che contempera le due con ­

cezioni, defen~nd.o la patria potesta8 a elltramhi i genitori, ma attri ­

huendone l'f'sercizio al padre (art. 368 e 369). Solo eccezionalmente, 

e cioè nel r.aso di lontananza o altro impedimento del padre è esercitata 

dalla madre, in tal 8emo mo(!ificandosi la corri"pondente frase - se 
egli nOn possa esercitarla --- dell'art. . 220 cod. civ. Ma la eccezione 

p. concepita in un senso troppf) rilòlrCtlo , gìacchè la madre non può 
prendere provvedimenti gra1'; in ma~elia lÌi vigilanza e di educazione 
c rompiere atti di amministraz.ione se non quando la lontananza o l'im­

pedimentn del padre Ilbbinno un camttel'E duraturo; e sorgendo dubbi 

mI carattere dell'71nn. () ddi'altro, se non con l'autorizzazione del giu­
dice tutelare. (art. 3(0) . Quanto meno occorrerebbe riservare alla ma­

dre, nei casi di assoluta necessit~, e di urgenza, di adottare i provvedi­

menti ,)ppOrlllni. Tnttavia, poichè ianlo la gl'U1j ità dei provvedimen1 i 

di cui SI parla ndi' art. .'no, quanto il carattere duraturo della lonta ­

n anza o Jell 'impedimfnto deI padre, quanto la accennata necessità o 

urgenza possono sempre per la loro opillahililà formare oggetto di 

dubbi, fon e sarehbe più giusto stabilire a dìriUura in ogm caso la 
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condizione della pr/:via autorizzazione ·del giudice tutelare. Ne rimar­

rebbero cosi pienamente salvaguardati gli {'ventuali interessi dei terzi. 

E' poi perme~so al padre. medi ante allo autentico, sem pre revoca· 

bile, delegare alla maòre l'eserciziD della patria potestà. (a rt. 384). 
Ma sarebbe pill conven iente rich iedere in propo:,ito un atto ricf'vuto 

rlal giud ice tutel are da l'f'ndel'si puhblico neWinteresse dei terzi. E 
nella stessa forma dovr~hbe es"ere fatta la revoca. Molto opportune poi 

si avvisano le sanzioni della decadenza e della sospen<;ione (art. 385. 
386 c 387) della patria potestà llOIlChè la aurihuzione al gindi('e tute­

lm'e della rompetenza ora spettante al Preslllente del T rihnllale c al 

Trihunale stesso in materia ai patria polestrl. II giudice tutdan~, d'lIr· 
ftcio o RU ricorso, provvede COli f'emplicit~1 di fOl'lTIf' n salvaguardare 

in ogni ca30 l ' inter.e!',i;e morale e pntrimolliale dei figli m ilHHi e anche 

in quello in clii il gf'uitore snperstite Viva llIaritalmente: COli persona 

f.ui nOli sia enllgillnto in ITIlltrimonio. (art. 400). 

vrn. 

Titolo X - Della Tutela e della Emancipazione - La materi~ 
lutelare cosÌ come e regolata dal progetto costituisce ab imis innov~· 
zjone alla le~ge vigente:. E' questa forse u na delle parti del progetto 

che più profondamente recano l'impronta dei nuovi ordinamenti . La 

funzione tutelare esce dal concluso ambito familiare per decisamente 

diventare funzione statuaÌe. Rt"3ta cosi pienamente integrato l'alto 

compito assuntosi dallo Sl.ato, secondo la or{!;anÌca e superiore conce­

zione di esso, che è 0riginale ci1ralte1'Ìstiea del Regime, dell' assistenza 

alla maternità e all' infanzia e òell' intervento nella eòucazione della 

gioventù. Solo anzi in dipendenza di codesta concezione si poteva 

predisporre una si~tematica rifol'ma ·ùel diritto tutelare che venis~e 

a colmare le gravi defICienze e lacune invano lamentate nei cOllc;ressi 

giuridici, dai quali partivano costantemente vDti e proposte che assun­

sero anche forma concreta di progetti. Invano, perchè le riforme 

vagheggiate e ritenute urgenti llon trovavano rispondenza in un m·di. 

n amento giuridico che staccandnle da concezioni particolaristiche le 

improntasse di carattere organico. Il male era alla radice. La pOkslà 

tutelare, secondo r ordinamt"Jlto in vigore, frammentariamente distri· 
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buita fra troppi organi , (iei quali principale il consiglio di famiglia o 

di tutela, organo llla,.;simo, e investito di ogni potere deliherativo, 

ha so:;tanzialmente ('aratt~re privatistico. Occorre tornare in senso [I"SO­

111to alla tutela concepita come TIIWWS_ publicum. I collegi familiari o 

tutelari si sono dimostrati impari alla funzione loro aUribnita. Onde il 
progetto fa i\ellz'altro giustizia di questo instituto importato dalla rivo­

luzione francese, ma !3he pure aveva le sue origini nell'antico diritto 

germanico, mentre era ignoto al diritlo romano, e che, per strane:tza 

di vicende storiche, pa::,:ò nei codici dei paesi latini, laddove veniva 

ripudiato .proprio dalla legge austriaca che accoglieva in vece la tradi­

zione romana. 
l (·ollsigli di famiglia e di tutela sono dunque aboliti. Gli 

organi .lella attività tutelare ~01l0 essenzialmente due: il giudice tute· 

lare che riassume tutti i poteri delibenltivi e di vigilanza, e il tutore, 

('he è sempre nominato dal giudice tutelare, e 8010 può essere dal geni. 

tore che per ultimo ha esercitato la patria potestà designato per testa­

mento o per atto pubbli('o o per st;rittura privata autenticata. Non è 

dunque più ummes~a tutela legittima o testamentaria. Il tutore trae 

sempre la sua veste dalla nomina del Giudice,. il quale conseguente­

mente puù allche revor.arlo e rimuoverlo tart. 443). E prima dì assu­

mere l'ufficio - com~ già avveniva nel tardo diritto romano (Nov. 

72 Cap. 8 . L. 7 pal'agr. 5) - -- deve prestar giuramento di esercitarlo 

cOn fedeltà e diligenza (art. 403). Se dunque la sua funzione è di 

carattere eminentelllent~ pubblicistico , sarebbe consigliabile fare un 
ultro passo giuridicamente logjeo e dichiararlo a tutti gli effetti pub­
blico 1L{ficiale. " 

Sarebbe poi òe!;'iderahile ("he, pur tenendosi f~rma la abolizione 

della tutela legittima, dovesse v,llere come designazione legale per la 

nomina a tutore quella degli' a"cellùcnti di cui all'art. 244 cod. civ . 

II che, mentre varrebbe a non obliterare del tutto il legame familiare 

in materia di tutela. non contrasterebbe affatto col nuovo carattere 

della funzione tutelare, pnichè la nomina, sempr e che n e concorrono 

i requisiti, sp~tta sempre al giudice tutelare. 

E' mantenuta n el progetto la fi gura del protlltore ( art. 423). 

Anch' esso è nominato dal f;iudice tutelare ed ha sostanzialmente le 

stesse funzioni di cui neWart. 266 Cod. Civ. In yerità dato il nuovo 
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ordinamenlo del diritto tllt t'larp è assai dubhio se la figura del pro­

tutore debba rimanere. 111 effetti, poiehè i comitati di patronato di 

Clli aWart. 4·1-9 del prog:e tto dovrebhero in ct'rlo modo esplicare il 
eumpito dt>:i tlllores IWlIorarii del diritto roma no (I.. ~. paragrafo 2 ­

D. De adm et peric . tul. XXVI, 7), il pr0tulore nOll avrehhe più ra~io ne 

fli essere, e nei casi d i r onHitto di interesse fra tutore e p up illo baste ­

rehhe la nomina di un C11ratorr speciale, come dispone il citalo arti­

(;010 423. Il progetto si occupa poi in modo particolare di alcune cate­

gorie speciali di tut ele come quelle degli orfani ricovera ti nei pubhlici 

ospizi e riformator i, degli orfani poveri, e dei minori i taliani all'c­

"tero c dei minori stranieri in Italia : 

a) Nell' art. 411" uwplianrlosi e integrandosi la formula deH'llrl. 

262 cod. Civ. l'organo del pot("re statale -ondt>: si esplica la direziolll: c 

la vigilanza dell' attività tutelare, vale a dire il giud ice , non rimane 

più estraneo aH' esercizio della tutela, poichè egli è che la conferisc~ 

alla amministrazione dell'imtituto . Sarebbe peraltro desiderabile, che, 

quella che nell'art. 414 citato è considerata una facoltà, e cioè la cl!':le­

gazione di uno degli amministratori dell'ospizio o riformatorio all'e­

sercizio delle f unziOlli di tutore, fosse la regola. Ciò per rendere pra­

ticamente non solo p iù efficiente l' e~ercizio della tutela e la respon­

sabilità relativa , ma anche più ;1gevo]e il controllo del giudice , sopra 

tutto perchè re sti ben chiaro che i poteri deliberativi -- distinti da 

quelli esecutivi , --- rimangono in tr:gr~ nel giudice e non trapassono 

ne11'amministrazione ddl'instituto. 

Sembrerebhe poi anche opportmlO, per evitare eventuali d,anno­

se interfer em;e , che anche quando prima del ricovero del minore nelio 

istituto fosse già l' lato nOPlinato il tutore, questo dovesse pel falto del 

r icovero ipso jure deear]l're dan 'ufficio per farsi luogo alla speciale 

t utela di cui nel detto articolo. 

b) Nell' art. 415 si provvede adeguatamente alla tutela dei mi­

nori poveri che non abbiano nel luogo di residenza parenti conosciuti 

,o capaci di esercitare l'ufficio tutelare. In queiOto caso la tutela può 

dal Giudice essere deferita al comitato di patronato e in difetto alla 

Congregazione di Ca rità del luvgo o ad altro ente che delegherauno 

uno dei loro membri ad esercitarla. Or parrebbe del caso che si desse 

facoltà al giudice di nominate t ntori anche parenti eventualmente 
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residenti altnlVe p, che assumendo la tutela ritirassero presso di 101·0 

nnnon. 

c) Negli articoli 41() e 417 con disposizioni del tutto nUove e 

aitamente lodevoli si provvede in modo compiuto alla tutt'la dei minori 

italiani alI'estero e di q uelIi stranieri resi<len ti nel Regno. I contatti 

della vita internazionale e le correìlti migratorie imponevano il rego­

lamento della materia sotto code~to nuovo e peculiare aspetto. 

Quanto alle singole di sposlziolli di caraLtere preliminare, pre­

messo che nell'art. 405 ",ono dettate misure rigorose per assicurare 

la denuncia ciel fa tto che dà luogo alla apertura della tutela, ovvian ­

dosi alle deficienze del vigente articolo 250, e che nell' articolo 424 
sÌ provvede nel periodo di pendenza deII' esercizio della tutela ad assi­

curare d'urgenza la cura della persone e del patrimonio del minore, 

.;i danno negli articolo L125 e seguenti disposizioni specifiche e a~m 

quantQ alla pronta formazione delrinventario. Non sarebbe male inte­

grarle disponendo il diretto intervento del giwliLe tutelare ad assicl1­

r arne la piu assoluta fedeltà . Incondizionata approvazion.:) meritano 

poi le dispot'izioni stahilite a regolare l'esercizio concreto della tutela, 

a incominciare da quelle riguardanti la cauzione a finire a quelle 

relative al rendiconto finale. Per scrupolo si osserva che la disposi­

:t;ione del N. 2 dell' art. 426 potrebbe llloJifical'si nel senso che con 

r autorizzazione dd giudice tutelare si ini:itituisca 111l conto corrente 

presso 11n istituto il i credito per depositarvi e rendere così subito frut­

tiferi gli avanzi dd reddito in attesa di più clmgruo impiego. Si avvi­

~erebbe inoltre l'opportunità che in anaiogia di quanto è disposto per 

i curatori di fallimento, si imponesse ai tutori di minori con patri ­

monio, la tenut:a di un registro vidimato dal giuilice tutelare che 

rispecchias!Se l'ammini~trazione da lui tenuta. 

N elI' art. 410 N . 2 sarebhe conveniente ali a formula « oglU 

altro atto di tlispo:li-:ione )) per cui i? necessaria al tutore l 'autorizza­

zione del giudice tutelare si sostituisse l' altra : « ogni altro atto ecce­

dente la semplice amministr(IZi!lne ). per evitare possibili contrasti 

d'interpretazione su ciò che dehha intendersi per atti di disposizione. 

Nel detto N. 2 sarehbe anche hene includ~re espressamente anche 

l'anticresi, come da qualche seriLLore si desidera , telluto conto chf' 

eSi"a si ri~ohe in unil fOL'll1(\ di di:;pusizione tonporallea del godim~nt() 
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della cosa, cd '~cceLtuare llel lIlUlICrll 8 di tlt'tto articolu come atti per 

i quali non occorra autorizza~ione tuttc indistintamente le aziuni enun· 

ciate nell' art. 82 coJ. proe. CIV. 

IX. 

TitoÌo XI - Dell' interdizione, dell' inabilitazione e dell' infer­
mità di mente in generale - -- Anch,.' questo titolo reca una più com· 

piuta e organica trattnione. Opportunamente la formula della dispo­

sizione riguardantI" la inabilitazione (. o·tata allargata quanto alle 

cause onde pu.ò es"ere \·hipsta (prodigaliUl, abuso di bevande alcooliche 

o Rtupefacenti o vita dissol uta, che producano gl'avi pregiudizi eCOllO­

miei) (Art. .1.(7). NDll è più prf'stmta la inahilitazione dei ciechi e 

dp.i sordo- muti dalla naf'r,Ìta, che puo essere pronunziata invece per 

difetto di sufficiente iiedllcazione (ivi). La interdizione in luogo della 

inabilitazione e q\ll~sta ifl. luogo di qllella possono dichiararsi anche di 

ufficio (art. 470). Sf'mbrerebbe perz.itl'o superfluo il capoverso di 

q uesto articolo che stahilisce dovelsi avvertire l'interdicendo ove sul· 

l 'istanza di inabiiitazione ~i debba pronunziare l'interdizione. Eviden­

temente un t.ale avviso i!1lplicherebbe anticipata manifestazione di giu­

dizio. D'a1tra parte l'interessato, per il fatto stesso del1a instituzione 

del giudizio è a notÌ'!;Ìa delle conseguenze che possono derivargliene. 

Gli articoli 471, 4.73, 471, 175, 476 e 477 contengono norme pro­

cessuali , e non ~3.rebbe q~lf~st:l la ]01'0 sede più adatta. Se sono state 

i ncluse nel progetto llellil t'oh previsione che il nuovo codice proces­

suale non po~sa i'i'sere :mbito pubblicato, si potrebbe provvedere con 

una legge a parte o con norrn/': transitorie. 

Sembrerebbe poi ecccf;siva la necessità della perizia 111 ogm 

.'aso r itenuta nella prima parte dell"art. 477..Meglio quindi bal'chlJe 

la::ici are alI' rtppre~":tamell to del giudice di difoiporla o meno per 11011 elI." · 
vare eÌò che è u n mezzo istruttorio a tondizionc di legge. 

Il tntore dell 'interdetto f' il (~ur atore dell 'in abilitato sono IlO­

minati nella stessa :;,ell tenza (art. 482). Ma per l'llgioni di sistema 

sarebbe opportuno lasciarla al giwlice tutelare, che deve pur nomI­

nare il protulore. 

Nel progetto YIf'!le indicata la peniona contro cui SI propone 

1n .lomancla di inl.erdizione o iuabilitazione con la parola interdicendo 
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o i/Uzbilitando. Ora questa 10cmione, (gerundio di necessità) che lette· 

ralmente implica un concetto di certe~za di prouunzia affermativa, do­

vrebbe per ragIOllI tecnico-giuridiche e6f'>ere 80stituita da altra più 

propna. 

x. 
Titolo XII - Dell'obbligo degli alimenti -- E', come si è deLLo, 

un titolo, questo, del tntto nuovu. In~icata la condizione fondamentale 

}Jer il sorgerc della uhbligaziont' alimentare, il progetto raggruppa qui 

modificandolf', ampliandole o renòcnctole più compiute, tutte le dispo. 

sizioni in materia. CosÌ ha più concreta determinazione l'obbligo tra 

fratdli e sorelle (art. S05 e 50ì). E' espressamente regolato il con­

corso di obbligilti l) di aJimentandi. La sregolateua dell'alimelltato può 

determinare la riduziuflp. degli alimenti (art. 509). Ed è temperato 

opportunamente il principio - non alitur in praeferÌlIITn (art. 513). 
Prlldenziale poterc in t'asi di urgenza è concesso al Pretore e al Pre, 

sidente del T rihunale di modificare le moùalità della prestazione, salvo 

provvedimenti dennitivi (art. ;;15). 
Nt'll'art. 518 riguardante la ùurata dell'ohbligo, è detto nella 

ultima parte che questo cessa se l 'alimentato si rende responsabile 

di un delitto conl,ro l'l vita (> l'incollUnitù individuale... dell' obbligato. 

E,:illentementp. la particella congiuntiv<l « deve essere sostituita dalla 
disgiuntiva o. 

In SOllìma così JH·l complesso C'ome nelle singole disposizioni 
questa ruateri<l merita ogni approvaZIOne. 

XI. 

Tilolo XIII· Degli atti e dello stato civile -- Comprende que6to 
titolo il complesso del1p norme COI1JIH'ese cosÌ nel codice come nello 
ordinamento dello stato civile, escluse peraltro tutte quelle di carattere 
regolamentare. Forse data la natura della materia sarebbe stato consi. 
glinbil e farne oggetto di Ull::! l('gge autonoma, nm la Commissione ha 
ritenuto opportuno che alle norme sullo stato e la capacità delle 
per:,one segnano qnelle disciplinanti la prova dei fatti, ehe detenni· 
nano le diverse cOJlflìzionì giuridiche in cui la persona pub trovarsi 
durante la vita. Al qualI' argomento di opportunità pratica non potreb. 
lwro essere opposte se llon ohbiczi.or:i di puro ordine tecnico. 
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A cOlldu31011e di questa necessariamente rapida e pero Incon1· 

piuta ras"egna delle disposizioni del progetto, ma con fervido animo 

c-\l/ldotta, non può se non trihutarsi jncondizionato plauso ed ammi ­

razione ai compilaI ori di esso, che allamente onorano la scienza g,i llri . 

dica italiana. Le modeste ol'servazioni fatte vogliono più che altro 

f'ssel'C eOllsl(lf"l'atf: (:Ol1'H' sincera espressione (lell'intenLo ehe eode:'ta 

rassegna ha i/l;;;pil'ato, al dovel'o,;o omaggio, cioè, ad Essi clw hallllo 

assoho a tl'a\'erso difficoltà di ')gni g.ellere l'altissimo eompito. 

Un i\lf!igne (;.iul'ist.a mcridionalp, Emanuele Giantur('o, pal'1a1l1l0 

del Codi,_'e Civile ,leI lB65, ehhe a dire: cc La nuova generazione (leve 

cOllsidcl'arp. il ])UOVO Coò.ice Civile con ill1 sentimento di profonda rive­

ren~a e<l ammirazioJlp, pensando a coloro, ehe dopo di averci dato 1<1 

11l1ità e ]a libertà della Patria, ebbero ancora tanta gioventù d'ingegno 

I:' vigoria di animo da unificare tutta la nostra legislazione civile, penale, 

' o('~mll1erciale, HHlministrativa ). E soggiungeva: c( Pochi esempi vi 

ha nella storia dI tanta fecondità legi::ìlativa e di tanto senno da parte 

(li una generazione, che anzi che agli studi attese alle c,ospirazioni e 

all'esercizio delle armi». Quc3te parole risuonano spontanee ndl ' a ­

nimo dell'Italiano nuovo nel momento storico che viviamo, pensando 

a colol'o che a traverso i sacrifici della Grande Guerra hanno dato 

animo e volto alla Patria esprimendo poi nella nuova legislazione non 

più il bisogno e l'intento di unificare leggi diverse ma una propria 

originalissima concezione che è il riflesso della perfetta unione ~piri. 

tuale deJla Nazione. E però si propone che la Corte faccia voti che 

il progetto , il quale dice veramente l'ultima parola dcUa scienza e 

della pratica ~u problemi annosi o imposti dai bisogni nuovi in rela­

zione alla fondamentale funzione sociale dal Regime riconosciuta e 

protetta a qllesto in8tituto pdmigenio che è la famiglia , diventi presto 
]f"gge positiva . 
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